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DI PRIMO GRADO 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

L’allievo interagisce in modo 

efficace in diverse situazioni 

comunicative, attraverso 

modalità dialogiche sempre 

rispettose delle idee degli 

altri; con ciò matura la 

consapevolezza che il 

dialogo, oltre a essere uno 

strumento comunicativo, ha 

anche un grande valore 

civile e lo utilizza per 

apprendere informazioni ed 

elaborare opinioni su 

problemi riguardanti vari 

ambiti culturali e sociali. 

 

Usa la comunicazione orale 

per collaborare con gli altri, 

ad esempio nella 

realizzazione di giochi o 

prodotti, nell’elaborazione di 

progetti e nella formulazione 

di giudizi su problemi 

riguardanti vari ambiti 

culturali e sociali. 

CLASSE PRIMA 

Formulare interventi pertinenti e coerenti in una conversazione, 

una discussione o un lavoro di classe o di gruppo (riguardante favole, fiabe, 

leggende, racconti d’avventura e fantasy; testi descrittivi, poetici, 

mitologici, epici), rispettando tempi e turni di parola, utilizzando la 

terminologia specifica e un lessico adeguato al tema, allo 

scopo e al ricevente. 

Formulare le proprie opinioni in un dibattito. 

CLASSE SECONDA 

Formulare interventi pertinenti e coerenti in una conversazione, 

una discussione o un lavoro di classe o di gruppo (riguardante lettere, diari, 

biografie e autobiografie, testi descrittivi, racconti umoristici, gialli, 

horror, testi poetici, letterari), rispettando tempi e turni di 

parola, utilizzando la terminologia specifica e un lessico adeguato al tema, 

allo scopo e al ricevente. 

Formulare e confrontare le proprie opinioni in un dibattito. 

CLASSE TERZA 

Formulare interventi pertinenti e coerenti in una conversazione, una 

discussione o un lavoro di classe o di gruppo (riguardante orientamento, 

adolescenza, valori, racconti fantascientifici, romanzi storici, di formazione, 

testi poetici), rispettando tempi e turni di parola, utilizzando la terminologia 

specifica e un lessico adeguato al tema, allo scopo e al ricevente, 

apportando anche contributi personali e originali. 

Formulare e motivare le proprie opinioni in un dibattito, imparando ad 

accettare, in un confronto, punti di vista diversi dal proprio. 

L’ALUNNO: 

Comunica in modo 

appropriato, coerente ed 

equilibrato esprimendo  

idee originali e 

interpretazioni personali; 
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Comunica in modo 

appropriato e preciso; 

 

8 

Comunica in modo 

esauriente le sue 

conoscenze; 

 

7 

Nella comunicazione 

necessita di una guida ma 

l’espressione è adeguata; 

 

6 

Se guidato, comunica i 

contenuti delle sue 

conoscenze in modo 

frammentario e non 

sempre adeguato. 

 

5 

Anche se guidato, 

comunica in modo stentato 

e frammentario i contenuti 

delle sue conoscenze. 

 

4 



 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Ascolta e comprende testi di 

vario tipo «diretti» e 

«trasmessi» dai media, 

riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni e la 

loro gerarchia, l’intenzione 

dell’emittente. 

CLASSE PRIMA 

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, riconoscendone 

la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni principali e punto 

di vista dell’emittente. 

Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante 

l’ascolto (appunti, parole chiave, frasi riassuntive) e dopo l’ascolto 

(rielaborazione degli appunti). 

Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie 

funzionali alla comprensione durante l’ascolto. 

Riconoscere i principali elementi ritmici e sonori del testo poetico. 

CLASSE SECONDA 

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, 

riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni 

principali e punto di vista dell’emittente. 

Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante 

l’ascolto (appunti, parole chiave, frasi riassuntive) e dopo l’ascolto 

(rielaborazione degli appunti). 

Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie 

funzionali alla comprensione durante l’ascolto. 

Riconoscere i principali elementi ritmici e sonori del testo poetico. 

CLASSE TERZA 

Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, 

riconoscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informazioni 

principali e punto di vista dell’emittente. 

Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione: durante 

l’ascolto (appunti, parole chiave, frasi riassuntive) e dopo l’ascolto 

(rielaborazione degli appunti). 

Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare strategie 

funzionali alla comprensione durante l’ascolto. 

Riconoscere i principali elementi ritmici e sonori del testo poetico. 

 

L’ALUNNO: 

Decodifica in modo ampio 

e dettagliato, comprende 

in modo corretto e critico 

le informazioni. 
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Decodifica in modo 

completo i messaggi e 

individua correttamente le 

informazioni. 

 
8 

Decodifica correttamente e 

individua le informazioni 

globali del testo. 

 
7 

Decodifica i messaggi in 

modo essenziale e 

individua le informazioni 

principali di un testo. 

 
6 

Decodifica i messaggi in 

modo parziale e individua 

gli elementi essenziali di 

un testo solo se guidato. 

 
5 

Decodifica e riorganizza i 

messaggi solo in modo 

frammentario e lacunoso. 

 
4 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 

VOTO 
 

Espone oralmente 

all’insegnante e ai 

compagni argomenti di 

studio e di ricerca, anche 

avvalendosi di supporti 

specifici (schemi, mappe, 

presentazioni al computer, 

ecc.). 

CLASSE PRIMA 

Produrre resoconti di esperienze personali, eventi, trame, storie inventate, 

organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e 

inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi, usando un lessico 

adeguato. 

Descrivere oggetti, luoghi e personaggi usando un lessico adeguato 

all’argomento e alla situazione. 

CLASSE SECONDA 

Produrre resoconti di esperienze personali, eventi, trame, storie inventate, 

organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e 

inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi, usando un lessico 

adeguato. 

Descrivere oggetti, luoghi e personaggi usando un lessico adeguato 

all’argomento e alla situazione. 

Organizzare un’esposizione orale su un argomento di studio utilizzando una 

scaletta. 

CLASSE TERZA 

Produrre resoconti di esperienze, eventi, trame selezionando informazioni 

significative in base allo scopo e usando un lessico adeguato all’argomento 

e alla situazione. 

Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre procedure 

selezionando le informazioni significative in base allo scopo, usando un 

lessico adeguato all’argomento e alla situazione. 

Organizzare un’esposizione orale su un argomento di studio esplicitando lo 

scopo e presentandolo in modo chiaro in ordine a coerenza, adeguatezza 

del registro linguistico e del lessico specifico, servendosi di materiali di 

supporto precisando le fonti. 

Argomentare una propria tesi su un tema affrontato nello studio e nel 

dialogo in classe con dati pertinenti e motivazioni valide 

L’ALUNNO: 

Espone in modo 

appropriato, coerente ed 

equilibrato esprimendo 

idee originali e 

interpretazioni personali; 
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Espone in modo 

appropriato e preciso; 
 

8 

Espone in modo 

esauriente le sue 

conoscenze; 

 
7 

Nell’esposizione orale 

necessita di una guida ma 

l’espressione è adeguata; 

 
6 

Se guidato, espone i 

contenuti delle sue 

conoscenze in modo 

frammentario e non 

sempre adeguato. 

 

5 

Anche se guidato, espone 

in modo stentato e 

frammentario i contenuti 

delle sue conoscenze. 

 
4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO  

Usa manuali delle discipline 

o testi divulgativi continui, 

non continui e misti nelle 

attività di studio personali 

e collaborative, per 

ricercare, raccogliere e 

rielaborare dati, 

informazioni e concetti; 

costruisce sulla base di 

quanto letto testi o 

presentazioni con l'utilizzo di 

strumenti tradizionali e 

informatici. 

CLASSE PRIMA 

Cogliere i significati presenti in testi di varia natura e provenienza 

applicando tecniche di supporto alla comprensione sottolineature, note a 

margine appunti e mettendo in atto strategie differenziate lettura selettiva, 

orientativa, analitica. 

Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita 

quotidiana. 

Individuare informazioni esplicite e implicite in testi espositivi, per 

documentarsi su un argomento per conseguire obiettivi mirati. 

Localizzare informazioni specifiche all'interno di un manuale di studio 

servendosi di indice, capitoti, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, 

didascalie, apparati grafici. 

Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, 

selezionando quelle ritenute più significative e affidabili.  

Riformula in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in 

modo personale liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle.  

CLASSE SECONDA 

Cogliere i significati presenti in testi di varia natura e provenienza 

applicando tecniche di supporto alla comprensione sottolineature, note a 

margine appunti e mettendo in atto strategie differenziate lettura selettiva, 

orientativa, analitica. 

Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita 

quotidiana. 

Individuare informazioni esplicite e implicite in testi espositivi, per 

documentarsi su un argomento per conseguire obiettivi mirati. 

Localizzare informazioni specifiche all'interno di un manuale di studio 

servendosi di indice, capitoti, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, 

didascalie, apparati grafici. 

Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, 

selezionando quelle ritenute più significative e affidabili.  

Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in 

modo personale (elenco puntato, riassunti schematici, mappe, tabelle). 

Revisionare i propri prodotti in base alle criticità evidenziate. 

L’ALUNNO: 

Legge in modo corretto ed 

espressivo; analizza e 

comprende le informazioni 

in modo ampio, dettagliato 

e critico. 

 

 

9/10 

Legge in modo corretto, 

individua e comprende in 

modo adeguato le 

informazioni del testo. 

 

8 

Legge in modo corretto, 

ma poco espressivo e 

individua le informazioni 

globali del testo. 

 
7 

Legge in modo abbastanza 

corretto, ma inespressivo e 

individua le informazioni 

essenziali del testo. 

 

6 

Legge con qualche 

difficoltà  e individua, solo 

se guidato,  le informazioni 

essenziali del testo. 

 
5 



 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

CLASSE TERZA 

Cogliere i significati presenti in testi di varia natura e provenienza 

applicando tecniche di supporto alla comprensione sottolineature, note a 

margine appunti e mettendo in atto strategie differenziate lettura selettiva, 

orientativa, analitica. 

Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni della vita 

quotidiana. 

Individuare informazioni esplicite e implicite in testi espositivi, per 

documentarsi su un argomento per conseguire obiettivi mirati. 

Localizzare informazioni specifiche all'interno di un manuale di studio 

servendosi di indice, capitoti, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, 

didascalie, apparati grafici. 

Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, 

selezionando quelle ritenute più significative e affidabili.  

Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in 

modo personale (elenco puntato, riassunti schematici, mappe, tabelle 

Revisionare i propri prodotti cambiandoli quando necessario. 

Legge con difficoltà  e 

individua, solo se guidato,  

qualche informazione del 

testo. 

 
4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 
 

Legge testi letterari 

di vario tipo narrativi, 

poetici, teatrali e comincia 

a costruirne 

un’interpretazione, 

collaborando con compagni 

e insegnanti. 

CLASSE PRIMA 

Produrre letture espressive ad alta voce di testi noti raggruppando le parole 

legate da significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo 

del testo. 

Individuare, in testi descrittivi gli elementi della descrizione, la loro 

collocazione nello spazio e il punto di vista dell'osservatore. 

Individuare tema principale e intenzioni comunicative dell'autore in testi 

letterari di vario tipo e forma racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie, 

utilizzando caratteristiche dei personaggi, ruoli, relazioni e motivazione 

delle loro azioni; ambientazione 

spaziale e temporale; genere di appartenenza. 

CLASSE SECONDA 

Produrre letture espressive ad alta voce di testi noti raggruppando le parole 

legate da significato e usando pause e intonazioni per seguire lo 

sviluppo del testo. 

Individuare, in testi descrittivi gli elementi della descrizione, la loro 

collocazione nello spazio e il punto di vista dell'osservatore. 

Individuare tema principale e intenzioni comunicative dell'autore in testi 

letterari di vario tipo e forma racconti, novelle, romanzi, poesie, 

commedie, utilizzando caratteristiche dei personaggi, ruoli, relazioni e 

motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; genere 

di appartenenza. 

CLASSE TERZA 

Produrre letture espressive ad alta voce di testi noti raggruppando le parole 

legate da significato e usando pause e intonazioni per seguire lo 

sviluppo del testo. 

Individuare, in testi descrittivi, gli elementi della descrizione, 

la loro collocazione nello spazio e il punto di vista dell'osservatore. 

L’ALUNNO: 

Legge in modo corretto ed 

espressivo; analizza e 

comprende le informazioni 

in modo ampio, dettagliato 

e critico. 
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Legge in modo corretto, 

individua e comprende in 

modo adeguato le 

informazioni del testo. 

 

8 

Legge in modo corretto, 

ma poco espressivo e 

individua le informazioni 

globali del testo. 

 

7 

Legge in modo abbastanza 

corretto, ma inespressivo e 

individua le informazioni 

essenziali del testo. 

 

6 



 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

Individuare tema principale e intenzioni comunicative dell'autore in testi 

letterari di vario tipo e forma racconti, novelle, romanzi, poesie, 

commedie, utilizzando caratteristiche dei personaggi, ruoli, relazioni e 

motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; genere 

di appartenenza. 

Formulare ipotesi interpretative su testi letterari di vario tipo e forma 

racconti, novelle, romanzi, poesie, commedie. 

Criticare le proprie interpretazioni e le cambia quando necessario. 

Legge con qualche 

difficoltà  e individua, solo 

se guidato,  le informazioni 

essenziali del testo. 

 
5 

Legge con difficoltà e 

individua, solo se guidato,  

qualche informazione del 

testo. 

 
4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
DESCRITTORI 

VOTO 
 
Scrive correttamente testi 

di 

tipo diverso (narrativo, 

descrittivo, espositivo, 

regolativo, 

argomentativo) 

adeguati a situazione, 

argomento, scopo, 

destinatario. 

 

Produce testi 

multimediali, 

utilizzando in modo 

efficace 

l’accostamento dei 

linguaggi 

verbali con quelli iconici e 

sonori 

CLASSE PRIMA 

Produrre testi applicando le procedure di ideazione, pianificazione. stesura e revisione 

del testo a partire dall'analisi del compito di scrittura: si serve di strumenti per 

l’organizzazione delle idee (ad esempio, mappe, scalette), utilizza strumenti per la 

revisione del testo in vista della stesura definitiva, rispetta le convenzioni grafiche. 

Produrre testi di tipo diverso corretti dal punto di vista morfosintattico. lessicale. 

ortografico. coerenti e coesi adeguati allo scopo e al destinatario. 

Produrre testi di forma diversa ad esempio: istruzioni per l'uso, lettere private e 

pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi. articoli di cronaca, recensioni, 

commenti, argomentazioni sulla base di modelli forniti dal docente, adeguandoli a 

situazione, argomento, scopo, destinatario e selezionando il registro più adeguato. 

Produrre sintesi anche sotto forma di schemi di testi ascoltati o letti in relazione a 

scopi specifici. 

Produrre testi utilizzando forme diverse di scrittura creativa in prosa e in versi (ad 

esempio: giochi linguistici, riscritture di testi). 

Produrre testi digitali (ad esempio: e-mail, post di blog, presentazioni) mediante 

videoscrittura, curandone l'impaginazione e utilizzarli anche per l'esposizione orale. 

Trovare errori nei propri elaborati mediante rilettura sistematica dopo la loro 

produzione. 

CLASSE SECONDA 

Produrre testi applicando le procedure di ideazione, pianificazione. stesura e revisione 

del testo a partire dall'analisi del compito di scrittura: si serve di strumenti per 

l’organizzazione delle idee (ad esempio. mappe, scalette), utilizza strumenti per la 

revisione del testo in vista della stesura definitiva, rispetta le convenzioni grafiche. 

Produrre testi di tipo diverso corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, 

ortografico, coerenti e coesi adeguati allo scopo e al destinatario. 

L’ALUNNO: 

Scrive testi di vario 

genere corretti dal punto 

di vista morfosintattico, 

lessicale, ortografico, 

adeguati allo scopo e al 

destinatario. 
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Scrive testi di vario 

genere corretti dal punto 

di vista morfosintattico, 

lessicale, ortografico. 

 
8 



 

 

Produrre testi di forma diversa ad esempio: istruzioni per l'uso, lettere private e 

pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi. articoli di cronaca, recensioni, 

commenti, argomentazioni sulla base di modelli forniti dal docente, adeguandoli a 

situazione, argomento, scopo, destinatario e selezionando il registro più adeguato. 

Produrre sintesi anche sotto forma di schemi di testi ascoltati o letti in relazione a 

scopi specifici. 

Produrre testi utilizzando forme diverse di scrittura creativa in 

prosa e in versi (ad esempio: giochi linguistici, riscritture di testi). 

Produrre testi digitali (ad esempio: e-mail, post di blog, presentazioni) mediante 

videoscrittura, curandone l'impaginazione e utilizzarli 

anche per l'esposizione orale. 

Trovare errori nei propri elaborati mediante rilettura sistematica dopo la loro 

produzione. 

CLASSE TERZA 

Produrre testi applicando le procedure di ideazione, pianificazione. stesura e revisione 

del testo a partire dall'analisi del compito di scrittura: si serve di strumenti per 

l’organizzazione delle idee (ad esempio. mappe, scalette), utilizza strumenti per la 

revisione del testo in vista della stesura definitiva, rispetta le convenzioni grafiche. 

Produrre testi di tipo diverso corretti dal punto di vista morfosintattico. lessicale. 

ortografico. coerenti e coesi adeguati allo scopo e al destinatario. 

Produrre testi di forma diversa ad esempio: istruzioni per l'uso, lettere private e 

pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi. articoli di cronaca, recensioni, 

commenti, argomentazioni sulla base di modelli forniti dal docente, adeguandoli a 

situazione, argomento, scopo, 

destinatario e selezionando il registro più adeguato. 

Produrre sintesi anche sotto forma di schemi di testi ascoltati o letti in relazione a 

scopi specifici. 

Produrre testi utilizzando forme diverse di scrittura creativa in 

prosa e in versi (ad esempio: giochi linguistici, riscritture di testi). 

Produrre testi digitali (ad esempio: e-mail, post di blog, presentazioni) mediante 

videoscrittura, curandone l'impaginazione e utilizzarli 

anche per l'esposizione orale. 

Trovare errori nei propri elaborati mediante rilettura sistematica dopo la loro 

produzione 

Scrive testi di vario 

genere abbastanza 

corretti dal punto di 

vista morfosintattico, 

lessicale, ortografico. 

 
7 

Scrive in modo 

abbastanza corretto e 

organizza il discorso in 

modo essenziale. 

 

6 

Scrive in modo non 

sempre corretto e 

organizza in modo poco 

coerente i contenuti. 

 

5 

Compone testi non 

sempre 

corretti, a tratti confusi, 

con una padronanza 

della lingua incerta. 

 

4 



 

 

 
 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Comprende e usa in modo 

appropriato le parole del 

vocabolario di base 

(fondamentale; di alto uso; di 

alta disponibilità). 

CLASSE PRIMA 

Costruire, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle 

letture e di attività specifiche, un ampio e variegato patrimonio lessicale e lo 

utilizzare per la comprensione e la produzione linguistica. 

Utilizzare dizionari di vario tipo per rintracciare le informazioni utili per 

risolvere problemi o dubbi linguistici. 

Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e 

dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole 

non note all'interno del testo. 

CLASSE SECONDA 

Costruire, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle 

letture e di attività specifiche, un ampio e variegato patrimonio lessicale e lo 

utilizzare per la comprensione e la produzione linguistica. 

Utilizzare dizionari di vario tipo per rintracciare le informazioni utili per 

risolvere problemi o dubbi linguistici. 

Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e 

dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole 

non note all'interno del testo. 

CLASSE TERZA 

Costruire, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle 

letture e di attività specifiche, un ampio e variegato patrimonio lessicale e lo 

utilizzare per la comprensione e la produzione linguistica. 

Utilizzare dizionari di vario tipo per rintracciare le informazioni utili per 

risolvere problemi o dubbi linguistici. 

Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e 

dei meccanismi di formazione delle parole per comprendere parole 

non note all'interno del testo. 

L’ALUNNO: 

Si esprime utilizzando un 

lessico ricco e 

approfondito; 

 
9/10 

Si esprime utilizzando un 

lessico appropriato e 

pertinente. 

 

8 

Si esprime utilizzando un 

lessico abbastanza 

adeguato alle situazioni 

comunicative. 

 
7 

Si esprime utilizzando un 

lessico generico e poco 

specifico. 

 
6 

Si esprime utilizzando un 

lessico poco adeguato e 

non sempre pertinente. 

 

5 

Si esprime utilizzando un 

lessico limitato e 

inadeguato. 

 
4 



 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Riconosce e usa termini 

specialistici in base ai campi 

di discorso. 

CLASSE PRIMA 

Cogliere il significato di termini specialistici di base afferenti alle diverse 

discipline e ad ambiti di interesse personale e li utilizza nella produzione 

linguistica. 

CLASSE SECONDA 

Cogliere il significato di termini specialistici di base afferenti alle diverse 

discipline e ad ambiti di interesse personale e li utilizza nella produzione 

linguistica. 

CLASSE TERZA 

Cogliere il significato di termini specialistici di base afferenti alle diverse 

discipline e ad ambiti di interesse personale e li utilizza nella produzione 

linguistica. 

L’ALUNNO: 

Si esprime utilizzando un 

lessico ricco e 

approfondito; 

 
9/10 

Si esprime utilizzando un 

lessico appropriato e 

pertinente. 

 
8 

Si esprime utilizzando un 

lessico abbastanza 

adeguato alle situazioni 

comunicative. 

 
7 

Si esprime utilizzando un 

lessico generico e poco 

specifico. 

 

6 

Si esprime utilizzando un 

lessico poco adeguato e 

non sempre pertinente. 

 

5 

Si esprime utilizzando un 

lessico limitato e 

inadeguato. 

 

4 



 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 

 
Adatta opportunamente i 

registri informale e formale in 

base alla situazione 

comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando 

scelte lessicali adeguate. 

CLASSE PRIMA 

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli 

interlocutori e al tipo di testo da produrre. 

Criticare i propri registri comunicativi e li cambia quando necessario. 

CLASSE SECONDA 

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli 

interlocutori e al tipo di testo da produrre. 

Criticare i propri registri comunicativi e li cambia quando necessario. 

CLASSE TERZA 

Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli 

interlocutori e al tipo di testo da produrre. 

Criticare i propri registri comunicativi e li cambia quando necessario. 

L’ALUNNO: 

Si esprime utilizzando un 

lessico ricco e 

approfondito; 

 
9/10 

Si esprime utilizzando un 

lessico appropriato e 

pertinente. 

 
8 

Si esprime utilizzando un 

lessico abbastanza 

adeguato alle situazioni 

comunicative. 

 
7 

Si esprime utilizzando un 

lessico generico e poco 

specifico. 

 
6 

Si esprime utilizzando un 

lessico poco adeguato e 

non sempre pertinente. 

 
5 

Si esprime utilizzando un 

lessico limitato e 

inadeguato. 

 
4 



 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

Riconosce il rapporto tra 

varietà linguistiche/lingue 

diverse (plurilinguismo) e il 

loro uso nello spazio 

geografico, sociale e 

comunicativo. 

CLASSE PRIMA 

Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità linguistica. 

CLASSE SECONDA 

Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità linguistica. 

CLASSE TERZA 

Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità linguistica. 

L’ALUNNO: 

Padroneggia in modo 

completo e approfondito 

tutte le conoscenze. 

 
9/10 

Padroneggia in modo 

completo tutte le 

conoscenze. 

 
8 

Padroneggia in modo 

adeguato ma poco 

approfondito le 

conoscenze. 

 
7 

Utilizza in modo poco 

sicuro le conoscenze. 
 

6 

Utilizza in modo stentato e 

poco autonomo le 

conoscenze. 

 

5 

Utilizza in modo 

inadeguato e frammentario 

le conoscenze. 

 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - ITALIANO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 
Padroneggia e applica in 

situazioni diverse le 

conoscenze 

fondamentali relative al 

lessico, alla morfologia, 

all’organizzazione logico 

sintattica della frase semplice 

e complessa, ai connettivi 

testuali; utilizza le 

conoscenze 

metalinguistiche per 

comprendere con maggior 

precisione i significati dei testi 

e per correggere i propri 

scritti. 

CLASSE PRIMA 

Utilizzare i principali meccanismi di formazione delle parole (derivazione, 

composizione per costruirne di nuove). 

Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, e i loro 

tratti grammaticali. 

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro 

funzione specifica. 

Trovare errori, tipici e occasionali, nella propria produzione scritta e formula 

proposte di correzione. 

Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, 

opposizione, inclusione). 

Utilizzare nella produzione scritta e orale l'organizzazione del lessico in 

campi semantici e famiglie lessicali. 

Utilizzare nella produzione scritta e orale regole fonologiche. ortografiche e 

morfologiche. 

Confrontare codici verbali diversi rilevando analogie e differenze. 

CLASSE SECONDA 

Utilizzare i principali meccanismi di formazione delle parole (derivazione, 

composizione)  per costruirne di nuove. 

Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali  e i loro 

tratti grammaticali. 

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro 

funzione specifica. 

Trovare errori, tipici e occasionali, nella propria produzione scritta e 

correggerli. 

L’ALUNNO: 

Padroneggia in modo 

completo e approfondito 

tutte le conoscenze. 

 
 

9/10 

Padroneggia in modo 

completo tutte le 

conoscenze. 

 
8 

Padroneggia in modo 

adeguato ma poco 

approfondito le 

conoscenze. 

 

7 



 

 

 
 

Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, 

opposizione, inclusione); conoscere l’organizzazione del  lessico  in campi 

semantici e famiglie lessicali. 

Utilizzare nella produzione scritta e orale l'organizzazione del lessico in 

campi semantici e famiglie lessicali. 

Utilizzare nella produzione scritta e orale regole fonologiche, ortografiche e 

morfologiche. 

Riconoscere l’organizzazione  logico-sintattica della frase semplice. 

Utilizzare nelle produzione scritta e orale la sintassi della frase semplice. 

Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali 

(narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi). 

Confrontare codici verbali diversi rilevando analogie e differenze . 

CLASSE TERZA 

Utilizzare i principali meccanismi di formazione delle parole (derivazione, 

composizione) per costruirne di nuove. 

Riconoscere in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali e i loro 

tratti grammaticali. 

Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni interpuntivi e la loro 

funzione specifica. 

Trovare errori, tipici e occasionali, nella propria produzione scritta e  

correggerli. 

Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole (sinonimia, 

opposizione, inclusione); conoscere l’organizzazione del  lessico  in campi 

semantici e famiglie lessicali. 

Utilizzare nella produzione scritta e orale l'organizzazione del lessico in 

campi semantici e famiglie lessicali. 

Utilizzare nella produzione scritta e orale regole fonologiche, ortografiche e 

morfologiche. 

Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase semplice. 

Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi testuali 

(narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi). 

Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase complessa 

almeno ad un primo grado di subordinazione. 

Utilizzare nelle produzione scritta e orale la sintassi della frase semplice e 

complessa 

Confrontare codici verbali diversi rilevando analogie e differenze. 

Utilizza in modo poco 

sicuro le conoscenze. 
 

6 

Utilizza in modo stentato e 

poco autonomo le 

conoscenze. 

 

5 

Utilizza in modo 

inadeguato e frammentario 

le conoscenze. 

 
4 



 

 
  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO  
L’alunno si informa in modo 

autonomo su fatti e problemi 

storici anche mediante l’uso 

di risorse digitali.

CLASSE PRIMA 

Formula semplici problemi e interrogativi di tipo storico sugli argomenti 

studiati. 

Seleziona da un piccolo insieme di fonti differenti (documentarie, 

iconografiche, narrative, materiali, orali) le informazioni storiche. 

CLASSE SECONDA 

Formula problemi e interrogativi di tipo storico sugli argomenti studiati. 

Identifica in un testo le informazioni storiche, esplicite e implicite, pertinenti 

con i propri scopi. 

Seleziona da un insieme di fonti differenti (documentarie, iconografiche, 

narrative, materiali, orali) le informazioni storiche pertinenti con i propri 

scopi. 

CLASSE TERZA 

Formula problemi e interrogativi di tipo storico sugli argomenti studiati e 

costruire le risposte. 

Identifica in un testo le informazioni storiche, esplicite e implicite, pertinenti 

con i propri scopi e gerarchizzarle in ordine di importanza. 

Seleziona da un ampio insieme di fonti differenti (documentarie, 

iconografiche, narrative, materiali, orali) le informazioni storiche pertinenti 

con i propri scopi. 

 

 

L’alunno distingue, 
conosce e usa le 

informazioni storiche 
in modo: 
 

completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

corretto e adeguato 

 

 

 
8 

sostanzialmente 

adeguato 
 

7 

 

essenziale 
 

6 

 

incerto e/o solo se 

guidato 

 

5 

 

non adeguato 
 

4 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO Produce informazioni storiche 

con fonti di vario genere – 

anche digitali – e le sa 

organizzare in testi. 
 

CLASSE PRIMA 

Utilizza rappresentazioni temporali (linea del tempo) e spaziali (carte geo-

storiche) per collocare eventi, periodi e fenomeni storici studiati. 

Costruisce un quadro di civiltà (comprendente aspetti territoriali, ambientali, 

tecnologici, economici, sociali, culturali, religiosi, politici, militari…) per 

descrivere aspetti peculiari delle civiltà studiate. 

CLASSE SECONDA 

Organizza informazioni storiche provenienti da fonti diverse in un contesto 

organico, completo e coerente. 

Utilizza rappresentazioni temporali (linea del tempo) e spaziali (carte geo-

storiche) per collocare eventi, periodi e fenomeni storici studiati. 

Produce testi storici inerenti gli argomenti studiati, utilizzando conoscenze 

selezionate da fonti diverse. 

CLASSE TERZA 

Organizza informazioni storiche provenienti da fonti diverse in un contesto 

organico, completo e coerente. 

Utilizza rappresentazioni temporali (linea del tempo) e spaziali (carte geo-

storiche) per collocare eventi, periodi e fenomeni storici studiati. 

Produce testi storici inerenti gli argomenti studiati, utilizzando conoscenze 

selezionate da fonti diverse. 

L’alunno distingue, 
conosce e organizza 

le informazioni 
storiche in modo: 
 

completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

corretto e adeguato 
 

8 

 

sostanzialmente 

adeguato 

 

7 

 

essenziale 
 

6 

 

incerto e/o solo se 

guidato 

 

5 

 

non adeguato 
 

4 



 

 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 

 
Comprende testi storici e li sa 

rielaborare con un personale 

metodo di studio. 

CLASSE PRIMA 

Produce quadri riassuntivi sincronici (mappe concettuali, schemi, tabelle e 

schede) dei principali momenti storici italiani, europei e mondiali in 

relazione agli elementi studiati. 

CLASSE SECONDA 

Produce quadri riassuntivi sincronici (mappe concettuali, schemi, tabelle e 

schede) dei principali momenti storici italiani, europei e mondiali in 

relazione agli elementi studiati. 

CLASSE TERZA 

Produce quadri riassuntivi sincronici (mappe concettuali, schemi, tabelle e 

schede) dei principali momenti storici italiani, europei e mondiali in 

relazione agli elementi studiati. 

L’alunno comprende, 
rielabora e costruisce 
grafici e mappe 

spazio-temporali in 
relazione alle 

conoscenze studiate 
in modo: 
 

completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

corretto e adeguato 
 

8 

 

sostanzialmente 

adeguato 

 
7 

 

essenziale 
 

6 

 

incerto e/o solo se 

guidato 

 

5 

 

non adeguato 
 

4 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 

 
Espone oralmente e con 

scritture - anche digitali - le 

conoscenze storiche acquisite 

operando collegamenti e 

argomentando le proprie 

riflessioni. 

CLASSE PRIMA 

Descrive fenomeni storici utilizzando un lessico corretto e pertinente. 

Utilizza operatori temporali di anteriorità, posteriorità, contemporaneità, 

successione, durata, per contestualizzare eventi e situazioni storiche. 

Riconosce fonti di vario tipo (documentarie, iconografiche, narrative, 

materiali, orali) e le utilizza per produrre semplici ricostruzioni scritte e orali 

di fenomeni storici. 

CLASSE SECONDA 

Descrive fenomeni storici utilizzando un lessico corretto e pertinente. 

Utilizza operatori temporali di anteriorità, posteriorità, contemporaneità, 

successione, durata, per contestualizzare eventi e situazioni storiche. 

Utilizza fonti di vario tipo per produrre ricostruzioni scritte e orali di 

fenomeni storici. 

Produce semplici opinioni personali sui fatti studiati. 

CLASSE TERZA 

Descrive fenomeni storici utilizzando un lessico corretto e pertinente. 

Utilizza operatori temporali di anteriorità, posteriorità, contemporaneità, 

successione, durata, per contestualizzare eventi e situazioni storiche. 

Utilizza fonti di vario tipo per produrre ricostruzioni scritte e orali di 

fenomeni storici. 

Produce semplici opinioni personali sui fatti studiati, argomentandole in 

modo opportuno. 

 

 

 

L’alunno espone 
oralmente e in forma 

scritta le conoscenze 
acquisite, utilizzando 
il lessico specifico e 

argomentando il 
proprio punto di vista 

in modo: 
 
 

completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

corretto e adeguato 
 

8 

 

sostanzialmente 

adeguato 

 

7 

 

essenziale 
 

6 

 

incerto e/o solo se 

guidato 

 
5 

 

non adeguato 
 

4 



 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 

 
Usa le conoscenze e le abilità 

per orientarsi nella 

complessità 

del presente, comprende 

opinioni e culture diverse, 

capisce i problemi 

fondamentali del mondo 

contemporaneo. 

CLASSE PRIMA 

Confronta notizie tratte da fonti di attualità (quotidiani, telegiornali) con 

fenomeni storici studiati e stabilire collegamenti. 

Utilizza carte geo-storiche per ricavare informazioni sul passato e sul 

presente. 

Confronta aspetti legati alla convivenza tra più culture nel passato, in 

relazione agli argomenti studiati, e stabilisce collegamenti con il presente. 

CLASSE SECONDA 

Confronta notizie tratte da fonti di attualità (quotidiani, telegiornali) con 

fenomeni storici studiati e stabilire collegamenti. 

Utilizza carte geo-storiche per ricavare informazioni sul passato e sul 

presente. 

Utilizza le conoscenze apprese per formulare riflessioni pertinenti su 

questioni di convivenza civile (multiculturalità). 

CLASSE TERZA 

Confronta notizie tratte da fonti di attualità (quotidiani, telegiornali) con 

fenomeni storici studiati e stabilire collegamenti. 

Utilizza carte geo-storiche per ricavare informazioni sul passato e sul 

presente. 

Utilizza le conoscenze apprese per formulare riflessioni pertinenti su 

questioni di convivenza civile (multiculturalità) per produrre suggerimenti 

costruttivi. 

Utilizza modelli di interpretazione storica tratti dal passato per formulare 

spiegazioni di fenomeni presenti (ad esempio colonialismo - 

neocolonialismo). 

 

 

 

L’alunno padroneggia 
gli strumenti 

concettuali della 
disciplina per 
comprendere 

problematiche di 
attualita’ e 

interculturali in 
modo: 
 

completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

corretto e adeguato 
 

8 

 

sostanzialmente 

adeguato 

 
7 

 

essenziale 
 

6 

 

incerto e/o solo se 

guidato 

 

5 

 

non adeguato 
 

4 



 

 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO  
Comprende aspetti, processi 

e avvenimenti fondamentali 

della storia italiana dalle 

forme di insediamento e di 

potere medievali alla 

formazione dello Stato 

unitario fino alla nascita della 

Repubblica, anche con 

possibilità di aperture e 

confronti con il mondo antico. 

 

Conosce aspetti e processi 

fondamentali della storia 

europea medievale, moderna 

e contemporanea, anche con 

possibilità di aperture e 

confronti con il mondo antico. 

 

Conosce aspetti e processi 

fondamentali della storia 

mondiale, dalla civilizzazione 

neolitica alla rivoluzione 

industriale, alla 

globalizzazione. 

CLASSE PRIMA 

Descrive il contesto fisico, sociale, culturale, economico, tecnologico e 

religioso di eventi e personaggi che hanno caratterizzato l’Europa 

medioevale. 

Trova similarità e differenze, inerenti ad espressioni sociali, culturali, 

economiche, tecnologiche e religiose, tra passato e presente. 

CLASSE SECONDA 

Descrive il contesto fisico, sociale, culturale, economico, tecnologico e 

religioso di eventi e personaggi che hanno caratterizzato il periodo dalle 

grandi scoperte geografiche all’Unità d’Italia. 

Trova similarità e differenze, inerenti ad espressioni sociali, culturali, 

economiche, tecnologiche e religiose, tra passato e presente. 

CLASSE TERZA 

Descrive il contesto fisico, sociale, culturale, economico, tecnologico e 

religioso di eventi e personaggi che hanno caratterizzato il periodo dal II 

Ottocento al processo di integrazione europea. 

Trova similarità e differenze, inerenti ad espressioni sociali, culturali, 

economiche, tecnologiche e religiose, tra passato e presente. 

L’alunno opera 
collegamenti e 

confronti tra presente 
e passato in modo: 
 

Completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

Corretto e adeguato 
 

8 

 

Sostanzialmente 

adeguato 

 

7 

 

essenziale 
 

6 

 

Incerto e/o solo se 

guidato 

 
5 

 

non adeguato 
 

4 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO  
Conosce aspetti e processi 

essenziali della storia del suo 

ambiente. 

CLASSE PRIMA 

Confronta momenti della storia del luogo/ regione in cui vive con i fenomeni 

storici studiati e stabilire collegamenti. 

CLASSE SECONDA 

Confronta momenti della storia del luogo/ regione in cui vive con i fenomeni 

storici studiati e stabilire collegamenti. 

CLASSE TERZA 

Confronta momenti della storia del luogo/ regione in cui vive con i fenomeni 

storici studiati e stabilire collegamenti. 

L’alunno opera 
collegamenti e 

confronti tra la micro 
e la macrostoria in 
modo: 
 

completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

corretto e adeguato 
 

8 

 

sostanzialmente 

adeguato 

 

7 

 

essenziale 
 

6 

 

incerto e/o solo se 

guidato 

 

5 

 

non adeguato 
 

4 



 

 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - STORIA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 

Conosce aspetti del 

patrimonio culturale, italiano 

e dell’umanità, e li sa 

mettere in relazione con i 

fenomeni storici studiati. 

 

CLASSE PRIMA 

Individua nessi sociali, culturali, economici, tecnologici, religiosi tra 

elementi del patrimonio culturale italiano e mondiale e i fenomeni storici 

studiati. 

CLASSE SECONDA 

Individua nessi sociali, culturali, economici, tecnologici, religiosi tra 

elementi del patrimonio culturale italiano e mondiale e i fenomeni storici 

studiati. 

CLASSE TERZA 

Individua nessi sociali, culturali, economici, tecnologici, religiosi tra 

elementi del patrimonio culturale italiano e mondiale e i fenomeni storici 

studiati. 

L’alunno, attraverso i 
fenomeni storici 

studiati, individua 
problematiche 
ecologiche, 

interculturali, di 
convivenza civile e di 

tutela del patrimonio 
culturale comune in 
modo: 

 
 

completo ed esaustivo 
 

9/10 

 

corretto e adeguato 
 

8 

 

sostanzialmente 

adeguato 

 
7 

 

essenziale 
 

6 

 

incerto e/o solo se 

guidato 

 
5 

 

non adeguato 
 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - GEOGRAFIA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
DESCRITTORI 

VOTO 

 
L’alunno si orienta nello 

spazio e sulle carte di 

diversa scala in base ai 

punti cardinali e alle 

coordinate geografiche; sa 

orientare una carta 

geografica a grande scala 

facendo ricorso a punti di 

riferimento fissi. 

CLASSI PRIME 

Individua e localizzare i punti cardinali nello spazio e sulle carte 

geografiche. 

Utilizza semplici strumenti di orientamento nello spazio e nel territorio per 

orientarsi e progettare e mettere in atto percorsi in situazioni reali. 

CLASSI SECONDE 

Utilizza semplici strumenti di orientamento nello spazio e nel territorio per 

orientarsi e progettare e mettere in atto percorsi in situazioni reali. 

CLASSI TERZE 

Utilizza semplici strumenti di orientamento nello spazio e nel territorio per 

orientarsi e progettare e mettere in atto percorsi in situazioni reali. 

L’ALUNNO: 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte in modo 

completo, esaustivo (e 

critico) 

 
9/10 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte in modo corretto 

e adeguato 

 

8 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte in modo 

sostanzialmente adeguato 

 
7 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte in modo 

essenziale 

 

6 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte in modo 

frammentario 

 
5 

Si orienta nello spazio e 

sulle carte in modo non 

adeguato 

 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - GEOGRAFIA 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 
VOTO 

 
Utilizza 

opportunamente carte 

geografiche, fotografie 

attuali 

e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, 

elaborazioni 

digitali, grafici, dati 

statistici, 

sistemi informativi 

geografici 

per comunicare 

efficacemente 

informazioni spaziali. 

CLASSI PRIME 

Ricava informazioni geografiche spaziali a partire da carte geografiche, 

fotografie, grafici, dati/indici statistici. 

Analizza testi, immagini e rappresentazioni geografiche di vario tipo 

per ricavarne le informazioni pertinenti con i propri scopi. 

Utilizza tabelle, grafici, mappe, schemi, carte fisiche e politiche, tratte da fonti 

esterne e autocostruite per descrivere un territorio, utilizzando una  

terminologia geografica corretta. 

Colloca nello spazio elementi geografici dati. 

CLASSI SECONDE 

Ricava informazioni geografiche spaziali a partire da carte geografiche, 

fotografie, grafici, dati/indici statistici. 

Analizza testi, immagini e rappresentazioni geografiche di vario tipo 

per ricavarne le informazioni pertinenti con i propri scopi. 

Confronta informazioni geografiche per stabilire relazioni e collegamenti 

Utilizza tabelle, grafici, mappe, schemi, carte fisiche e politiche, tratte da fonti 

esterne e autocostruite per descrivere un territorio, utilizzando una 

terminologia geografica corretta. 

Collocare nello spazio elementi geografici dati. 

CLASSI TERZE 

Ricava informazioni geografiche spaziali a partire da carte geografiche, 

fotografie, grafici, dati/indici statistici. 

Analizza testi, immagini e rappresentazioni geografiche di vario tipo 

per ricavarne le informazioni pertinenti con i propri scopi. 

Confronta informazioni geografiche per stabilire relazioni e collegamenti 

Utilizza tabelle, grafici, mappe, schemi, carte fisiche e politiche, tratte da fonti 

esterne e autocostruite per descrivere un territorio, utilizzando una 

terminologia geografica corretta. 

Collocare nello spazio elementi geografici dati. 

 

L’ALUNNO: 

Legge, interpreta carte e 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo completo, 

esaustivo ( e critico) 

 

9/10 

Legge, interpreta carte e 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo corretto e 

adeguato 

 

8 

Legge, interpreta carte e 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo 

sostanzialmente adeguato 

 

7 

Legge, interpreta carte e 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo essenziale 

 

6 

Legge, interpreta carte e 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo 

frammentario 

 
5 

Legge, interpreta carte e 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo non 

adeguato 

 
4 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - GEOGRAFIA 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 

VOTO 

 
Riconosce nei paesaggi 

europei e mondiali, 

raffrontandoli in 

particolare a quelli italiani, 

gli 

elementi fisici significativi e 

le emergenze storiche, 

artistiche e architettoniche, 

come patrimonio naturale e 

culturale da tutelare e 

valorizzare. 

CLASSI PRIME 

Individua gli elementi caratteristici dei paesaggi e li colloca nello spazio 

geografico. 

Descrive i principali temi e problemi attuali relativi alla tutela del 

paesaggio e del patrimonio naturale. 

CLASSI SECONDE 

Individua gli elementi caratteristici dei paesaggi e li colloca nello spazio 

geografico. 

Descrive i principali temi e problemi attuali relativi alla tutela del 

paesaggio e del patrimonio naturale europeo. 

CLASSI TERZE 

Individua gli elementi caratteristici dei paesaggi e li colloca nello spazio 

geografico. 

Descrive i principali temi e problemi attuali relativi alla tutela del 

paesaggio e del patrimonio naturale mondiale. 

L’ALUNNO: 

Riconosce  e confronta i paesaggi, 

operando i collegamenti in modo 

completo, esaustivo ( e critico) 

 

9/10 

Riconosce  e confronta i paesaggi, 

operando i collegamenti in modo 

corretto e adeguato 

 

8 

Riconosce  e confronta i paesaggi, 

operando i collegamenti in modo 

sostanzialmente adeguato 

 
7 

Riconosce  e confronta i paesaggi, 

operando i collegamenti in modo 

essenziale 

 
6 

Riconosce  e confronta i paesaggi, 

operando i collegamenti in modo 

frammentario 

 
5 

Riconosce  e confronta i paesaggi, 

operando i collegamenti in modo 

non adeguato 

 
4 

 
 
 
 
 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - GEOGRAFIA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
DESCRITTORI 

VOTO 

 

Osserva, legge e analizza 

sistemi territoriali vicini e 

lontani, nello spazio e nel 

tempo e valuta gli effetti di 

azioni dell’uomo sui sistemi 

territoriali alle diverse scale 

geografiche 

CLASSI PRIME 

Localizza sulla carta gli elementi geografici caratterizzanti. 

Descrive le principali caratteristiche morfologiche, fisico-ambientali, 

demografiche, socio-economiche e culturali. 

Descrive la composizione e la distribuzione della popolazione. 

Riconoscere le caratteristiche di un ambiente naturale a partire da carte 

geografiche, fotografie e immagini satellitari. 

Utilizza le caratteristiche morfologiche del paesaggio, il patrimonio 

naturale da tutelare, i climi e gli ambienti, per formulare descrizioni che 

tengano 

conto anche degli interventi dell’uomo. 

Utilizza termini principali della demografia per descrivere le relazioni tra 

aspetti fisici e demografici di un territorio. 

Descrive eventi e problemi collegabili a differenze etniche ed ipotizzare 

semplici cause plausibili per l’insorgere di eventuali difficoltà legate alla 

convivenza. 

Individuare semplici caratteristiche fisiche, politiche, economiche, storiche, 

antropologiche, artistiche e architettoniche di un territorio. 

Argomenta le scelte fatte nelle proprie descrizioni. 

CLASSI SECONDE 

Localizza sulla carta gli elementi geografici caratterizzanti. 

Descrive le principali caratteristiche morfologiche, fisico-ambientali, 

demografiche, socio-economiche e culturali. 

Descrive la composizione e la distribuzione della popolazione europea. 

Descrive l’evoluzione delle principali città europee anche in relazione a 

determinati elementi geografici. 

Utilizza le caratteristiche morfologiche dell’Europa, gli elementi fisici 

caratterizzanti le varie nazioni, il patrimonio naturale da tutelare, i climi 

e gli ambienti, per formulare descrizioni che tengano conto anche degli 

L’ALUNNO: 

Riconosce  e confronta i 

paesaggi, operando i 

collegamenti in modo 

completo, esaustivo (e 

critico) 

 

9/10 

Riconosce  e confronta i 

paesaggi, operando i 

collegamenti in modo 

corretto e adeguato 

 
8 

Riconosce  e confronta i 

paesaggi, operando i 

collegamenti in modo 

sostanzialmente 

adeguato 

 
7 



 

interventi dell’uomo. 

Utilizza termini principali della demografia per descrivere le relazioni tra 

aspetti fisici e demografici di un territorio. 

Descrive eventi e problemi della realtà attuale europea collegabili a 

differenze etniche, religiose ed economiche ed ipotizzare cause plausibili 

per 

l’insorgere di eventuali difficoltà legate alla convivenza. 

Individuare semplici caratteristiche fisiche, politiche, economiche, storiche, 

antropologiche, artistiche e architettoniche di un territorio europeo. 

Argomenta le scelte fatte nelle proprie descrizioni. 

CLASSI TERZE 

Localizza sulla carta gli elementi geografici caratterizzanti. 

Descrive le principali caratteristiche morfologiche, fisico-ambientali, 

demografiche, socio-economiche e culturali. 

Descrive la composizione e la distribuzione della popolazione mondiale. 

Descrive l’evoluzione delle principali città mondiali anche in relazione a 

determinati elementi geografici. 

Utilizza le caratteristiche morfologiche del mondo, gli elementi fisici 

caratterizzanti le varie nazioni, il patrimonio naturale da tutelare, i climi 

e gli ambienti, per formulare descrizioni che tengano conto anche degli 

interventi dell’uomo. 

Utilizza termini principali della demografia per descrivere le relazioni tra 

aspetti fisici e demografici di un territorio. 

Descrive eventi e problemi della realtà attuale mondiale collegabili a 

differenze etniche, religiose ed economiche ed ipotizzare cause plausibili 

per 

l’insorgere di eventuali difficoltà legate alla convivenza. 

Individuare semplici caratteristiche fisiche, politiche, economiche, storiche, 

antropologiche, artistiche e architettoniche di un territorio mondiale. 

Argomenta le scelte fatte nelle proprie descrizioni. 

Riconosce  e confronta i 

paesaggi, operando i 

collegamenti in modo 

essenziale 

 
6 

Riconosce  e confronta i 

paesaggi, operando i 

collegamenti in modo 

frammentario 

 
5 

Riconosce  e confronta i 

paesaggi, operando i 

collegamenti in modo 

non adeguato 

 

4 

 

 

 

 

 
 
 
 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
L’alunno comprende 

oralmente e per iscritto i 

punti essenziali di testi in 

lingua standard su argomenti 

familiari o di studio che 

affronta normalmente a 

scuola o nel tempo libero. 

CLASSE PRIMA 

Individua parole familiari ed espressioni semplici riferite a se stesso, alla 

propria famiglia, al proprio ambiente scolastico e al tempo libero, in testi 

ascoltati o letti. 

Individua informazioni specifiche in testi di diversa natura (scritti, orali, 

multimediali…). 

Coglie il senso globale di semplici messaggi orali provenienti da fonti diverse 

Coglie i significati associati a brevi messaggi orali relativi ad: informazioni 

personali (nome, età, provenienza, nazionalità, indirizzi, numeri di telefono, 

date….), alla sfera familiare (parentele, casa, cose che si possiedono…), orari 

e attività della vita quotidiana, preferenze (TV, musica, scuola, sport e 

attività del tempo libero…). 

Coglie i significati associati a testi relativi ad aspetti della cultura 

anglosassone. 

Individua informazioni attinenti i contenuti di studio di altre discipline 

ascoltando esposizioni orali accompagnate o meno da immagini esplicative. 

CLASSE SECONDA 

Individua parole familiari ed espressioni semplici riferite a se stesso, alla 

propria famiglia, al proprio ambiente scolastico e al tempo libero, in testi 

ascoltati o letti. 

Individua informazioni specifiche in testi di diversa natura (scritti, orali, 

multimediali…). 

Coglie il senso globale e le informazioni principali di semplici messaggi orali 

provenienti da fonti diverse 

Coglie messaggi relativi ad azioni presenti e in svolgimento, esperienze 

vissute in passato, azioni programmate per il futuro, obblighi e divieti, in un 

testo letto o ascoltato. 

L’ALUNNO: 

Comprende con prontezza, in 

modo completo o quasi, il 

contenuto di un messaggio 

orale/scritto. 
9/10 

 

Comprende la maggior 

parte del contenuto di un 

messaggio orale/di un 

testo scritto. 

8 

Comprende gli elementi 

principali di un messaggio 

orale/scritto. 

7 



 

Coglie messaggi di tipo funzionale (ad es. richieste, accordo o disaccordo, 

scuse, acquisti, accordi, ordinazioni di cibo, informazioni stradali e turistiche, 

permessi, telefonate) in un testo letto o ascoltato. 

Coglie messaggi inerenti preferenze (as es. generi musicali e 

cinematografici, professioni, mezzi di trasporto, luoghi e monumenti, vita 

quotidiana) in un testo letto o ascoltato. 

Coglie i significati associati a un testo letto o ascoltato inerente argomenti 

familiari (vita quotidiana, esperienze vissute…) e individuarne le 

informazioni principali. 

Coglie i significati associati a testi relativi ad aspetti della cultura 

anglosassone. 

Individua informazioni attinenti i contenuti di studio di altre discipline 

ascoltando esposizioni orali accompagnate o meno da immagini esplicative. 

CLASSE TERZA 

Individua funzioni comunicative e strutture grammaticali e morfosintattiche 

in testi, ascoltati o letti, relativi alla sfera personale, sociale o di interesse 

generale. 

Individua il lessico specifico relativo ad argomenti attinenti la sfera 

personale, sociale, di attualità o di interesse generale. 

Coglie il senso globale e le informazioni principali di messaggi orali complessi 

provenienti da fonti diverse. 

Coglie messaggi relativi a eventi futuri (programmi, intenzioni, previsioni…), 

ipotesi, azioni passate, azioni in svolgimento nel passato. 

Coglie messaggi di tipo funzionale inerenti possibili azioni tipiche della vita 

adulta (acquistare beni, organizzare viaggi ed eventi, parlare con il medico). 

Coglie i significati associati a testi relativi ad aspetti della cultura 

anglosassone. 

Individua informazioni attinenti i contenuti di studio di altre discipline 

ascoltando esposizioni orali accompagnate o meno da immagini esplicative. 

Comprende in modo 

essenziale gli elementi 

principali di un messaggio 

orale/scritto. 

6 

Ha diverse difficoltà nella 

comprensione di un 

messaggio orale/scritto. 

5 

Ha gravi difficoltà nella 

comprensione di un 

messaggio orale/scritto. 

4 



 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Descrive oralmente situazioni, 

racconta avvenimenti ed 

esperienze personali, espone 

argomenti di studio. 

CLASSE PRIMA 

Descrive se stesso, la propria famiglia o altre persone, le abitudini 

quotidiane e il proprio ambiente. 

Utilizza espressioni e frasi modello per descrivere con parole semplici se 

stesso, la propria famiglia, altre persone, abitudini quotidiane, il proprio 

ambiente e altri elementi familiari. 

Utilizza termini inglesi in contenuti relativi ad altre discipline. 

CLASSE SECONDA 

Descrive oralmente un argomento noto della vita quotidiana o di esperienze 

passate. 

Sceglie le strutture grammaticali più adeguate per esprimere informazioni 

relative a se stesso, al proprio vissuto e su argomenti noti. 

Descrive in lingua inglese contenuti essenziali relativi ad altre discipline. 

CLASSE TERZA 

Descrive oralmente un argomento noto relativo alla vita personale/sociale, 

all’attualità o di interesse generale. 

Produce esposizioni orali su argomenti noti. 

Descrive in lingua inglese contenuti relativi ad altre discipline. 

L’ALUNNO: 

Si esprime con pronuncia 

chiara, in modo accurato 

e/o scorrevole e con 

lessico appropriato sugli 

argomenti del Curricolo, 

con contributo personale.  

9/10 
 

Si esprime con pronuncia 

chiara sugli argomenti del 

Curricolo seppur con 

qualche lieve errore.  

8 

Si esprime con pronuncia 

comprensibile e con 

qualche errore lessicale 

sugli argomenti del 

Curricolo. 

7 

Si esprime con esitazione e 

con errori che comunque 

non impediscono la 

comunicazione sugli 

argomenti del Curricolo.  

6 

Ha difficoltà ad esprimersi 

su semplici argomenti del 

Curricolo. 
5 

Ha gravi difficoltà 

nell’esprimersi.  4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Interagisce con uno o più 

interlocutori in contesti 

familiari e su argomenti noti. 

CLASSE PRIMA 

Utilizza modelli e frasi standard per: salutare, fare lo spelling, chiedere e 

dire il significato di parole, chiedere e dare informazioni personali (nome, 

età, provenienza, nazionalità, indirizzi, telefono, e-mail, date…), chiedere e 

dire dove si trova una cosa o una persona, esprimere bisogni basilari, 

chiedere e dare informazioni sulla propria famiglia e su ciò che si possiede, 

chiedere e dire ciò che si sa e che non si sa fare, chiedere e dare 

informazioni circa azioni relative al tempo presente, esprimere preferenze, 

dare e rispondere a ordini e istruzioni. 

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, 

usando lessico e funzioni comunicative adeguate, anche chiedendo 

chiarimenti su frasi non comprese. 

Produce frasi pertinenti in brevi conversazioni su argomenti noti inerenti 

altri ambiti disciplinari, usando lessico e funzioni comunicative adeguate, 

anche chiedendo chiarimenti su frasi non comprese. 

CLASSE SECONDA 

Produce frasi pertinenti relativi alla vita quotidiana, anche passata, alla sfera 

personale, al tempo atmosferico, i generi di narrativa, le malattie più 

comuni, i termini informatici e mediali, usando lessico e funzioni 

comunicative adeguate. 

Produce frasi pertinenti per gestire conversazioni di routine, facendo 

domande e scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane 

prevedibili. 

Produce frasi pertinenti per interagire in modo autonomo su argomenti noti 

o relativi alla propria esperienza o ai propri interessi. 

Produce frasi pertinenti in brevi conversazioni su argomenti noti inerenti 

altri ambiti disciplinari, usando lessico e funzioni comunicative adeguate, 

anche chiedendo chiarimenti su frasi non comprese. 

CLASSE TERZA 

Sceglie le funzioni linguistico-comunicative adeguate alle diverse situazioni 

comunicative. 

Utilizzare in modo adeguato il lessico in interazioni comunicative riguardanti 

le professioni, le emozioni, l’ambiente e termini relativi alla tecnologia. 

L’ALUNNO: 

Usa tecniche di interazione 

in modo sicuro e 

autonomo.  9/10 
 

Usa tecniche di interazione 

abbastanza sicuro. 

8 

Usa tecniche di interazione 

se guidato. 

7 

Interagisce solo se 

guidato. 

6 

Interagisce con poca 

prontezza anche se 

guidato.  
5 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici riguardanti ambiti personali in 

specifici contesti comunicativi, usando lessico, strutture grammaticali e 

funzioni comunicative appropriate. 

Produce frasi pertinenti per chiedere e dare informazioni su avvenimenti 

presenti e passati e intenzioni/previsioni future (ciò che si sta facendo, si 

stava facendo, si farà). 

Produce frasi pertinenti per formulare ipotesi. 

Ha gravi difficoltà 

nell’esprimersi e 

nell’interagire. 

4 



 

 
 
  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Legge semplici testi con 

diverse strategie adeguate 

allo scopo. 

CLASSE PRIMA 

Produce una gamma di abilità di lettura efficaci per la classe (leggere le 

Informazioni essenziali/leggere in dettaglio). 

CLASSE SECONDA 

Produce una gamma di abilità di lettura efficaci per la classe. (libro di testo, 

quotidiani o da fonti informative su web). 

Individua strategie comunicative in testi con scopi differenti (informativi, 

argomentativi, persuasivi). 

CLASSE TERZA 

Produce una gamma di abilità di lettura efficaci per la classe (libro di testo, 

quotidiani o da fonti informative su web). 

Individua strategie comunicative in testi con scopi differenti (informativi, 

argomentativi, persuasivi). 

Individua le informazioni pertinenti con i propri scopi mediante lettura 

globale veloce di un testo (scanning). 

Individua le informazioni principali in un testo mediante lettura globale 

veloce (skimming). 

L’ALUNNO: 

Individua le informazioni  

di un testo in modo 

immediato e completo, 

applicando strategie 

adeguate. 

9/10 
 

Individua le principali 

informazioni di un testo, 

applicando strategie 

adeguate. 

8 

Individua in modo 

abbastanza corretto le 

informazioni principali di 

un testo, applicando 

strategie adeguate. 

7 

Individua i punti essenziali 

di un testo, applicando 

strategie adeguate anche 

non sempre in modo 

completamente autonomo.  

6 

Individua in modo 

frammentario i punti 

essenziali di un testo, e 

non conosce le strategie da 

applicare. 

5 

Non individua i punti 

essenziali di un testo e non 

applica strategie adeguate. 
4 



 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Scrive semplici resoconti e 

compone brevi emails o 

messaggi rivolti a coetanei e 

familiari. 

CLASSE PRIMA 

Utilizza u modello per produrre brevi testi con lessico, strutture grammaticali 

e funzioni comunicative adeguate. 

Produce domande e risposte (sotto forma di dialogo, email, messaggio) su 

argomenti inerenti la sfera personale, familiare, scolastica e del tempo 

libero, utilizzando lessico, strutture grammaticali e funzioni comunicative 

adeguate. 

Produce testi scrivendo sotto dettatura. 

CLASSE SECONDA 

Utilizza un modello per produrre testi articolati (ad es. articoli, saggi brevi) 

con lessico, strutture grammaticali e funzioni comunicative adeguate. 

Produce testi (sotto forma di dialogo, e-mail, messaggio) su argomenti 

inerenti la sfera personale, familiare, scolastica e del tempo libero, 

utilizzando lessico, strutture grammaticali e funzioni comunicative adeguate. 

Produce testi scrivendo sotto dettatura. 

CLASSE TERZA 

Produce testi articolati (ad es. articoli, saggi brevi) su argomenti noti di 

carattere personale o di interesse generale, con registro adeguato ai 

destinatari con lessico, strutture grammaticali e funzioni comunicative 

adeguate. 

Produce testi (sotto forma di dialogo, e-mail, messaggio) su argomenti 

inerenti altri ambiti di studio, utilizzando lessico, strutture grammaticali e 

funzioni comunicative adeguate 

Produce testi inerenti argomenti di carattere personale (esperienze 

vissute…) o di interesse generale (attualità, cultura…), utilizzando lessico, 

strutture grammaticali e funzioni comunicative adeguate. 

L’ALUNNO: 

Scrive testi in modo 

accurato e/o scorrevole, 

con lessico ricco e/o 

appropriato sugli 

argomenti del Curricolo 

con rielaborazione 

personale.  

9/10 

 

Scrive testi in modo chiaro 

e abbastanza corretto e 

con un lessico quasi 

sempre adeguato. 

8 

Scrive  testi sintetici pur 

con qualche errore e 

improprietà lessicali e 

grammaticali. 

7 

Scrive brevi testi che 

risultano comprensibili pur 

con errori ortografici e 

improprietà lessicali e 

grammaticali.  

6 

Scrive con errori 

grammaticali e lessicali che 

rendono difficile la 

comprensione anche di 

semplici frasi.  

5 

Scrive in modo 

incomprensibile.  4 



 

 
 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Individua elementi culturali 

veicolati dalla lingua materna 

o di scolarizzazione e li 

confronta con quelli veicolati 

dalla lingua straniera, senza 

atteggiamenti di rifiuto. 

CLASSE PRIMA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura anglosassone 

(in relazione ai contenuti presenti sul libro di testo). 

Confronta elementi culturali veicolati dalla lingua materna ed elementi 

culturali veicolati dalla lingua straniera. 

CLASSE SECONDA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura anglosassone 

(in relazione ai contenuti presenti sul libro di testo). 

Confronta elementi culturali veicolati dalla lingua materna ed elementi 

culturali veicolati dalla lingua straniera, dimostrando apertura di vedute. 

CLASSE TERZA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura anglosassone 

(in relazione ai contenuti presenti sul libro di testo). 

Confronta elementi culturali veicolati dalla lingua materna ed elementi 

culturali veicolati dalla lingua straniera, dimostrando obiettività ed apertura 

di vedute. 

Produce (in italiano) opinioni personali su fatti di attualità. 

L’ALUNNO: 

Conosce i principali usi , 

costumi e tradizioni e sa 

stabilire confronti tra il 

proprio paese e paesi di cui 

studia la lingua.  

9/10 
 

Conosce complessivamente 

i principali usi, costumi e 

tradizioni e sa stabilire 

alcuni confronti tra il 

proprio paese e i paesi di 

cui studia la lingua.  

8 

Conosce in modo 

essenziale usi, costumi e 

tradizioni dei paesi 

studiati. 

7 

Conosce in modo parziale 

usi, costumi e tradizioni dei 

paesi studiati. 
6 

Conosce in modo 

frammentario aspetti di 

civiltà dei paesi studiati. 
5 

Non conosce nessun 

aspetto di civiltà dei paesi 

studiati.  
4 



 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Affronta situazioni nuove 

attingendo al suo repertorio 

linguistico; usa la lingua per 

apprendere argomenti anche 

di ambiti disciplinari diversi e 

collabora fattivamente con i 

compagni nella realizzazione 

di attività e progetti. 

 

Legge testi informativi e 

ascolta spiegazioni attinenti a 

contenuti di studio di altre 

discipline (CLIL). 

CLASSE PRIMA 

Produce frasi pertinenti/dare informazioni inerenti situazioni comunicative 

reali (ad es. azioni presenti, eventi passati, intenti futuri, preferenze 

musicali/cinematografiche/lavorative/gastronomiche, accordo/disaccordo, 

acquisti/ordinazioni, indicazioni stradali e turistiche, proposte e 

suggerimenti, obblighi/divieti/permessi, confronti…). 

CLASSE SECONDA 

Produce frasi pertinenti in situazioni comunicative che si possono presentare 

viaggiando in una zona dove si parla la lingua inglese. 

Coglie informazioni relative a contenuti di altre discipline in testi letti o 

ascoltati e le utilizza per produrre descrizioni scritte e orali (in italiano) di tali 

contenuti. 

Realizza elaborati (ad es. presentazioni informatizzate) su argomenti 

specifici a partire da informazioni in lingua, collaborando con i compagni. 

CLASSE TERZA 

Produce frasi pertinenti in situazioni comunicative che si possono presentare 

viaggiando in una zona dove si parla la lingua inglese, utilizzando strutture e 

funzioni comunicative adeguate al 

contesto. 

Coglie informazioni relative a contenuti di altre discipline in testi letti o 

ascoltati e le utilizza per produrre descrizioni scritte e orali (in italiano) di tali 

contenuti. 

Realizza elaborati (ad es. presentazioni informatizzate.) su argomenti 

specifici a partire da informazioni in lingua, collaborando con i compagni. 

Confronta informazioni nuove acquisite in lingua, attinenti a contenuti di 

ambiti disciplinari diversi, con le conoscenze già possedute sull’argomento. 

L’ALUNNO: 

Affronta in modo sicuro e 

pertinente situazioni 

comunicative reali e/o 

riguardanti argomenti di 

diversi ambiti disciplinari. 

9/10 
 

Affronta in modo 

globalmente corretto 

situazioni comunicative reali 

e/o riguardanti argomenti di 

diversi ambiti disciplinari.  

8 

Affronta in modo abbastanza 

corretto situazioni 

comunicative reali e/o 

riguardanti argomenti di 

diversi ambiti disciplinari. 

7 

Affronta in modo 

sufficientemente corretto 

situazioni comunicative reali 

e/o riguardanti argomenti di 

diversi ambiti disciplinari. 

6 

Affronta in modo parziale e 

approssimativo situazioni 

comunicative reali e/o 

riguardanti argomenti di 

diversi ambiti disciplinari. 

5 

Non è in grado di affrontare 

situazioni comunicative reali 

e/o riguardanti argomenti di 

diversi ambiti disciplinari.  

4 



 

 
 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INGLESE  

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 

 
Autovaluta le competenze 

acquisite ed è consapevole 

del proprio modo di 

apprendere. 

CLASSE PRIMA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole con un 

modello o con una griglia di autovalutazione. 

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte. 

Giudica l’efficacia del proprio modo di apprendere, autovalutandolo e 

acquistandone consapevolezza. 

CLASSE SECONDA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole con un 

modello o con una griglia di autovalutazione. 

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte. 

Giudica l’efficacia del proprio modo di apprendere, autovalutandolo e 

acquistandone consapevolezza. 

CLASSE TERZA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole con un 

modello o con una griglia di autovalutazione. 

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte. 

Giudica l’efficacia del proprio modo di apprendere, autovalutandolo e 

acquistandone consapevolezza. 

L’ALUNNO: 

Individua i propri errori e 

sa confrontarli con 

consapevolezza e senso 

autocritico utilizzando una 

griglia di autovalutazione. 

9/10 
 

Individua i propri errori 

principali e sa confrontarli 

con consapevolezza 

utilizzando una griglia di 

autovalutazione. 

8 

Individua in parte i propri 

errori confrontandoli con 

un modello o una griglia di 

autovalutazione. 

7 

Individua solo alcuni errori 

confrontandoli con un 

modello o una griglia di 

autovalutazione. 

6 

E’ in grado di individuare i 

propri errori solo se 

guidato. 
5 

 Non sa individuare i propri 

errori, nemmeno se guidato.  4 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TEDESCO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 

 
L’alunno comprende oralmente e 

per iscritto i punti essenziali di 

testi in lingua standard su 

argomenti familiari o di studio 

che affronta normalmente a 

scuola e nel tempo libero. 

CLASSE PRIMA 

Individua parole familiari ed espressioni semplici riferite a se 

stesso, alla propria famiglia, al tempo libero in testi ascoltati o letti.  

Individua semplici funzioni comunicative ed elementari strutture 

morfo-sintattiche in testi ascoltati o letti.  

Individua informazioni specifiche in testi di diversa natura (scritti e 

orali).  

Coglie il senso globale di semplici messaggi orali.  

Coglie i significati associati a brevi messaggi orali relativi a 

informazioni personali (nome, età, provenienza, nazionalità, 

indirizzi, numero di telefono).  

Coglie i significati associati a brevi messaggi orali relativi alla sfera 

familiare (parentele, animali domestici, casa, cose che si 

possiedono).  

Coglie i significati associati a informazioni orali e scritte su 

preferente (musica, scuola, sport e attività del tempo libero). 

CLASSE SECONDA 

Individua parole familiari ed espressioni semplici riferite a se 

stesso, alla propria famiglia, al proprio ambiente scolastico e del 

tempo libero in testi alle esperienze vissute.  

Individua funzioni comunicative ed elementari strutture 

grammaticali e morfo-sintattiche in testi ascoltati o letti.  

Individua strutture morfosintattiche specifiche in testi di diversa 

natura (scritti, orali).  

Individua informazioni specifiche in testi di diversa natura (scritti, 

orali).  

Coglie il senso globale e le informazioni principali di semplici 

messaggi orali. 

Coglie i significati associati a brevi messaggi orali relativi ad orari e 

L’ALUNNO: 

Comprende con 

prontezza, in modo 

completo o quasi il 

contenuto di un 

messaggio orale/scritto. 

9/10 
 

Comprende la maggior 

parte del contenuto di un 

messaggio orale/scritto. 
8 

Comprende gli elementi 

principali di un 

messaggio orale/scritto. 
7 

Comprende in modo 

essenziale gli elementi 

principali di un 

messaggio orale/scritto. 6 



 

 

attività della vita quotidiana.  

Coglie i significati associati a testi relativi alla cultura.  

Coglie messaggi di tipo funzionale (richieste, accordo o disaccordo, 

acquisti, accordi) in un testo letto o ascoltato.  

Coglie i significati a  un testo letto o ascoltato inerente argomenti 

familiari (vita quotidiana) e individuarne le informazioni principali.  

Coglie significati associati a testi relativi ad aspetti della cultura.  

CLASSE TERZA 

Individua funzioni comunicative e strutture grammaticali e 

morfosintattiche in testi, ascoltati o letti, relativi alla sfera 

personale, sociale o di interesse.  

Individua il lessico specifico relativo ad argomenti attinenti la sfera 

personale, sociale o di interesse.  

Coglie il senso globale e le informazioni principali di messaggi orali.  

Coglie messaggi relativi a eventi futuri (programmi, intenzioni, 

azioni passate).  

Coglie i significati associati a testi relativi ad aspetti della cultura.  

Coglie messaggi riguardanti indicazioni stradali. 

Coglie messaggi riguardanti indicazioni su permessi e divieti. 

Ha diverse difficoltà nella 

comprensione di un 

messaggio orale/scritto. 
5 

Ha gravi difficoltà nella 

comprensione di un 

messaggio orale/scritto. 

4 



 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE –  TEDESCO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 

 
Descrive oralmente situazioni, 

racconta avvenimenti ed 

esperienze personali, espone 

argomenti di studio.  
 

CLASSE PRIMA 

Descrive se stesso, la propria famiglia o altre persone.  

Utilizza espressioni e frasi modello per descrivere con parole 

semplici se stesso, la propria famiglia, altre persone e altri 

elementi familiari.  

CLASSE SECONDA 

Descrive oralmente un argomento noto della vita quotidiana 

(scuola, abitudini alimentari e routine).  

Sceglie le strutture grammaticali morfosintattiche più adeguate 

per esprimere informazioni relative a sé stessi e al proprio vissuto.  

Utilizza modelli linguistici per esprimere informazioni su di sé e su 

argomenti noti.  

CLASSE TERZA 

Descrive oralmente un argomento noto relativo alla vita 

personale/sociale. 

L’ALUNNO: 

Si esprime in modo 

accurato e/o scorrevole e 

con lessico appropriato 

sugli argomenti della 

programmazione con 

contributo più o meno 

personale. 

9/10 
 

Si esprime con pronuncia  

chiara sugli argomenti 

della programmazione 

seppure con qualche 

lieve errore. 

8 

Si esprime con pronuncia 

comprensibile e con 

qualche errore lessicale 

sugli argomenti della 

programmazione 

7 

Si esprime con esitazione 

e con errori che 

comunque non 

impediscono la 

comunicazione sugli 

argomenti della 

programmazione. 

6 

Ha difficoltà ad 

esprimersi sugli 

argomenti della 

programmazione. 

5 

Ha gravi difficoltà 

nell'esprimersi. 
4 



 

 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE –  TEDESCO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 

 
Interagisce con uno o più 

interlocutori in contesti familiari e 

su argomenti noti.  
 

CLASSE PRIMA 

Utilizza modelli e frasi standard per: salutare, fare lo spelling, 

chiedere e dire il significato di parole, chiedere e dare informazioni 

personali (nome, età, provenienza, nazionalità, indirizzi, telefono, 

email).  

Chiede e dice dove si trova un luogo.  

Chiede e dà informazioni sulla propria famiglia e su ciò che 

possiede.  

Esprime preferenze.  

CLASSE SECONDA 

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici relativi alla vita 

quotidiana, usando lessico, strutture grammaticali/morfo-

sintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Utilizza modelli e frasi standard per gestire interazioni 

comunicative in un insieme di eventi relativi alla vita quotidiana.  

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici relativi alla vita 

quotidiana usando lessico, strutture grammaticali/morfosintattiche 

e funzioni comunicative adeguate.  

Produce frasi pertinenti per gestire conversazioni di routine, 

facendo domande in situazioni quotidiane prevedibili.  

CLASSE TERZA 

Utilizza in modo adeguato il lessico in interazioni comunicative 

riguardanti la localizzazione di un edificio, l’organizzazione di un 

appuntamento, la salute, un invito ad una festa e il tempo 

atmosferico.  

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici riguardanti ambiti 

personali, sociali o in specifici contesti.  
 

L’ALUNNO: 

Si esprime in modo 

accurato e/o scorrevole e 

con lessico appropriato 

sugli argomenti della 

programmazione con 

contributo più o meno 

personale. Usa tecniche 

di interazione in modo 

sicuro e autonomo. 

9/10 
 

Si esprime con pronuncia 

chiara sugli argomenti 

della programmazione 

seppure con qualche 

lieve errore. Usa 

tecniche di interazione in 

modo abbastanza sicuro. 

8 

Si esprime con pronuncia 

comprensibile e con 

qualche errore lessicale 

sugli argomenti della 

programmazione. Usa 

tecniche di interazione se 

guidato. 

7 

Si esprime con esitazione 

e con errori che 

comunque non 

impediscono la 

comunicazione sugli 

argomenti della 

6 



 

 

programmazione. Usa 

tecniche di interazione 

solo se guidato. 

Ha difficoltà ad 

esprimersi sugli 

argomenti della 

programmazione. 

Interagisce con poca 

prontezza, anche se 

guidato. 

5 

Ha gravi difficoltà 

nell'esprimersi e 

nell'interagire. 

 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TEDESCO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 
 

Legge semplici testi con diverse 

strategie adeguate allo scopo. 

CLASSE PRIMA  

Produce letture di testi in lingua tratti dal libro di testo.  

CLASSE SECONDA 

Produce letture di testi in lingua tratti dal libro di testo.  

CLASSE TERZA 

Produce letture di testi in lingua tratti dal libro di testo.  

Individua le informazioni principali in un testo mediante lettura 

globale.  

  

 

L’ALUNNO: 

Legge in modo 

scorrevole rispettando le 

pause e l'intonazione e le 

caratteristiche 

prosodiche. 

9/10 
 

Legge in modo 

abbastanza scorrevole 

con la giusta intonazione 
8 

Legge con qualche 

difficoltà e con 

intonazione non sempre 

adeguata. 

7 

Legge con difficoltà e con 

intonazione non sempre 

adeguata. 
6 

Legge con difficoltà e 

privo di intonazione. 5 

La lettura risulta 

incomprensibile. 4 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TEDESCO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 
 

Scrive semplici resoconti e 

compone brevi lettere o messaggi 

rivolti a coetanei e familiari.  

 

CLASSE PRIMA 

Utilizza un modello per produrre brevi testi con lessico, strutture 

grammaticali/morfo-sintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce domande e risposte su argomenti inerenti la sfera 

personale, familiare e del tempo libero utilizzando lessico, 

strutture grammaticali/morfo-sintattiche e funzioni comunicative 

adeguate.  

CLASSE SECONDA 

Utilizza un modello per produrre brevi testi con lessico, strutture 

grammaticali/morfosintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce domande e risposte su 

 argomenti inerenti la sfera personale, familiare, scolastico, del 

tempo libero e relativo all’alimentazione e alla routine quotidiana 

utilizzando lessico, strutture grammaticali/morfosintattiche e 

funzioni comunicative adeguate.  

CLASSE TERZA 

Utilizza un modello per produrre brevi testi con lessico, strutture 

grammaticali/morfosintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce testi su argomenti noti di carattere personale o di 

interesse generale con registro adeguato ai destinatari, lessico 

pertinente e strutture grammaticali e morfosintattiche adeguate. 

L’ALUNNO: 

Scrive testi in modo 

accurato e/o scorrevole, 

con lessico ricco e 

appropriato sugli 

argomenti del curricolo 

con rielaborazione 

personale. 

9/10 
 

Scrive testi in modo 

chiaro e abbastanza 

corretto e con un lessico 

quasi sempre adeguato. 

8 

Scrive testi sintetici pur 

con qualche errore ed 

improprietà lessicali e 

grammaticali. 

7 

Scrive testi sintetici che 

risultano comprensibili 

pur con errori ortografici 

e improprietà lessicali e 

grammaticali. 

6 

Scrive con errori lessicali 

e grammaticali che 

rendono difficile la 

comprensione anche di 

semplici testi. 

5 

Scrive in modo 

incomprensibile. 4 

 
 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TEDESCO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 
 

Individua elementi culturali 

veicolati dalla lingua materna o di 

scolarizzazione e li confronta con 

quelli veicolati dalla lingua 

straniera, senza atteggiamento di 

rifiuto.  
 

CLASSE PRIMA  

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura 

straniera.  

CLASSE SECONDA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura 

straniera.  

CLASSE TERZA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura 

straniera.  

Confronta elementi culturali veicolati dalla lingua materna ed 

elementi culturali veicolati dalla lingua straniera 

L’ALUNNO: 

Conosce i principali usi, 

costumi e tradizioni e sa 

stabilire confronti tra il 

proprio paese e i paesi di 

cui studia la lingua. 

9/10 
 

Conosce 

complessivamente i 

principali usi, costumi e 

tradizioni e e sa stabilire 

alcuni confronti tra il 

proprio paese e i paesi di 

cui studia la lingua. 

8 

Conosce in modo 

essenziale usi, costumi e 

tradizioni dei paesi 

studiati. 

7 

Conosce in modo 

parziale usi, costumi e 

tradizioni dei paesi 

studiati. 

6 

Conosce in modo 

frammentario aspetti di 

civiltà. 
5 

Non conosce nessun 

aspetto di civiltà. 4 

 
 
 
 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TEDESCO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 
Autovaluta le competenze 

acquisite ed è consapevole del 

proprio modo di apprendere. 

CLASSE PRIMA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole 

con un modello o con una griglia di autovalutazione.  

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte.  

CLASSE SECONDA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole 

con un modello o con una griglia di autovalutazione.  

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte.  

CLASSE TERZA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole 

con un modello o con una griglia di autovalutazione.   

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte.  

  

 

L’ALUNNO: 

Individua i propri errori e 

sa confrontarli con 

consapevolezza e senso 

autocritico utilizzando 

una griglia di 

autovalutazione  

9/10 

 

Individua i propri 

principali errori e sa 

confrontarli con 

consapevolezza 

utilizzando una griglia di 

autovalutazione 

8 

Individua in parte i 

propri errori 

confrontandoli con un 

modello o una griglia di 

autovalutazione. 

7 

Individua solo alcuni 

errori confrontandoli con 

un modello o una griglia 

di autovalutazione. 

6 

E’ in grado di individuare 

i propri errori, solo se 

guidato. 
5 

Non sa individuare i 

propri errori nemmeno 

se guidato 
4 

 
 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SPAGNOLO 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 
 

L’alunno comprende 

oralmente e per iscritto i 

punti essenziali di testi in 

lingua standard su 

argomenti familiari o di 

studio che affronta 

normalmente a scuola e nel 

tempo libero. 

CLASSE PRIMA 

Individua parole familiari ed espressioni semplici riferite a se stesso, alla 

propria famiglia, al proprio ambiente scolastico e del tempo libero in testi 

ascoltati o letti.  

Individua semplici funzioni comunicative ed elementari strutture morfo-

sintattiche in testi ascoltati o letti.  

Individua informazioni specifiche in testi di diversa natura (scritti e orali). 

Coglie il senso globale di semplici messaggi orali.  

Coglie i significati associati a brevi messaggi orali relativi a informazioni 

personali (nome, età, provenienza, nazionalità, indirizzi, numero di 

telefono).  

Coglie i significati associati a brevi messaggi orali relativi alla sfera familiare 

(parentele, animali domestici, casa, cose che si possiedono).  

Coglie i significati associati a informazioni orali e scritte su preferente 

(musica, scuola, sport e attività del tempo libero). 

Coglie i significati associati a testi relativi alla vita quotidiana e brevi 

descrizioni di persone.  

Individua essenziali informazioni attinenti i contenuti di studio di altre 

discipline ascoltando esposizioni orali, accompagnate o meno da immagini 

esplicative (solo per le sezioni CLIL) 

CLASSE SECONDA 

Individua parole familiari ed espressioni semplici riferite a se stesso, alla 

propria famiglia, al proprio ambiente scolastico e del tempo libero in testi 

alle esperienze vissute.  

Individua funzioni comunicative ed elementari strutture grammaticali e 

morfo-sintattiche in testi ascoltati o letti.  

Individua strutture morfosintattiche specifiche in testi di diversa natura 

L’ALUNNO: 

Comprende con prontezza, 

in modo completo o quasi 

completo il contenuto di un 

messaggio orale/scritto.  
9/10 

Comprende la maggior 

parte del contenuto di un 

messaggio orale/scritto. 

8 

Comprende gli elementi 

principali di un messaggio 

orale/scritto. 

7 



 

 
  

(scritti, orali).  

Individua informazioni specifiche in testi di diversa natura (scritti, orali).  

Coglie il senso globale e le informazioni principali di semplici messaggi orali.  

Coglie i messaggi relativi ad azioni presenti e in svolgimento in un testo 

letto o ascoltato. 

Coglie i significati associati a brevi messaggi orali relativi ad orari e attività 

della vita quotidiana.  

Coglie i significati associati a testi relativi alla cultura.  

Coglie messaggi di tipo funzionale (richieste, accordo o disaccordo, 

acquisti, accordi, ordinazioni di cibo, informazioni stradali) in un testo letto 

o ascoltato.  

Coglie i significati a un testo letto o ascoltato inerente argomenti familiari 

(vita quotidiana, esperienze vissute) e individuarne le informazioni 

principali. 

Coglie i significati associati a testi relativi ad aspetti della cultura. 

Individua informazioni attinenti ai contenuti di studio di altre discipline 

ascoltando esposizioni orali, accompagnate o meno da immagini esplicative 

(solo per le sezioni CLIL). 

CLASSE TERZA 

Individua funzioni comunicative e strutture grammaticali e morfosintattiche 

in testi, ascoltati o letti, relativi alla sfera personale, sociale o di interesse.  

Individua il lessico specifico relativo ad argomenti attinenti la sfera 

personale, sociale o di interesse.  

Coglie il senso globale e le informazioni principali di messaggi orali.  

Coglie messaggi relativi a eventi futuri (programmi, intenzioni, azioni 

passate).  

Coglie i significati associati a testi relativi ad aspetti della cultura. 

Individua informazioni attinenti ai contenuti di studio di altre discipline 

ascoltando esposizioni orali, accompagnate o meno da immagini esplicative 

(solo per le sezioni CLIL). 

Comprende in modo 

essenziale gli elementi 

principali di un messaggio 

orale/scritto. 
6 

Ha diverse difficoltà nella 

comprensione di un 

messaggio orale/scritto. 

5 

Ha gravi difficoltà nella 

comprensione di un 

messaggio orale/scritto. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SPAGNOLO   

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Descrive oralmente situazioni, 

racconta avvenimenti ed 

esperienze personali, espone 

argomenti di studio. 

CLASSE PRIMA 

Descrive sé stesso, la propria famiglia o altre persone, le abitudini 

quotidiane e il proprio ambiente. 

Utilizza espressioni e frasi modello per descrivere con parole semplici se 

stesso, la propria famiglia, altre persone e altri elementi familiari. 

Descrive in lingua spagnola semplici contenuti relativi ad altre discipline 

(solo per le sezioni CLIL). 

CLASSE SECONDA 

Descrive oralmente un argomento noto della vita quotidiana (scuola, 

abitudini alimentari, routine, esperienze passate, indicazioni stradali e 

meteo). 

Sceglie le strutture grammaticali, morfosintattiche più adeguate per 

esprimere informazioni relative a sé stesso e al proprio vissuto. 

Utilizza modelli linguistici per esprimere informazioni su di sé e su argomenti 

noti. 

Descrive in lingua spagnola semplici contenuti relativi ad altre discipline 

(solo per le sezioni CLIL). 

CLASSE TERZA 

Descrive oralmente un argomento noto relativo alla vita personale/sociale. 

Descrive in lingua spagnola contenuti relativi ad altre discipline (solo per le 

sezioni CLIL). 

 

L’ALUNNO: 

Si esprime con pronuncia 

chiara, in modo accurato 

e/o scorrevole e con 

lessico appropriato sugli 

argomenti del curricolo con 

contributo più o meno 

personale. 

 

9/10 

Si esprime con pronuncia 

chiara sugli argomenti del 

curricolo seppur con 

qualche lieve errore. 

8 

Si esprime con pronuncia 

comprensibile e con 

qualche errore lessicale 

sugli argomenti del 

curricolo. 

7 

Si esprime con esitazione e 

con errori che comunque 

non impediscono la 

comunicazione sugli 

argomenti del curricolo. 

6 

Ha difficoltà ad esprimersi 

su semplici argomenti del 

curricolo. 5 

Ha gravi difficoltà 

nell’esprimersi. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SPAGNOLO   

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Interagisce con uno o più 

interlocutori in contesti 

familiari e su argomenti 

noti. 

CLASSE PRIMA 

Utilizza modelli e frasi standard per: salutare, fare lo spelling, chiedere e 

dire il significato di parole, chiedere e dare informazioni personali (nome, 

età, provenienza, nazionalità, indirizzi, telefono, e mail).  

Chiede e dice dove si trova una cosa o una persona.  

Chiede e dà informazioni sulla propria famiglia e su ciò che si possiede.  

Chiede e dà informazioni circa azioni relative al tempo presente.  

Esprime preferenze.  

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana, 

usando lessico, strutture grammaticali/morfosintattiche e funzioni 

comunicative adeguate. Produce frasi pertinenti in brevi conversazioni su 

argomenti noti inerenti altri ambiti disciplinari (solo per le sezioni CLIL). 

CLASSE SECONDA 

Utilizza modelli e frasi standard per gestire interazioni comunicative in un 

insieme di eventi relativi alla vita quotidiana.  

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici relativi alla vita quotidiana 

usando lessico, strutture grammaticali/morfosintattiche e funzioni 

comunicative adeguate.  

Produce frasi pertinenti per gestire conversazioni di routine, facendo 

domande in situazioni quotidiane prevedibili.  

Produce frasi pertinenti in brevi conversazioni su argomenti noti inerenti 

altri ambiti disciplinari (solo per le sezioni CLIL). 

CLASSE TERZA 

Utilizza in modo adeguato il lessico in interazioni comunicative riguardanti 

l’organizzazione di un appuntamento, la salute, un invito ad una festa, il 

lavoro e l’ordinazione al ristorante.  

Produce frasi pertinenti in scambi dialogici riguardanti ambiti personali, 

sociali o in specifici contesti.  

Produce frasi pertinenti per chiedere e dare informazioni su avvenimenti 

presenti e passati e intenzioni / previsioni future.  

Produce frasi pertinenti in brevi conversazioni su argomenti noti inerenti 

altri ambiti disciplinari (solo per le sezioni CLIL). 

L’ALUNNO: 

Si esprime con pronuncia 

chiara, in modo accurato 

e/o scorrevole e con 

lessico appropriato sugli 

argomenti della 

programmazione con 

contributo più o meno 

personale. Usa tecniche di 

interazione in modo sicuro 

e autonomo.    

 

9/10 

Si esprime con pronuncia 

chiara sugli argomenti 

della programmazione 

seppur con qualche lieve 

errore. Usa tecniche di 

interazione in modo 

abbastanza sicuro. 

8 

Si esprime con pronuncia 

comprensibile e con 

qualche errore lessicale 

sugli argomenti della 

programmazione. Usa 

tecniche di interazione se 

guidato. 

7 

Si esprime con esitazione e 

con errori che comunque 

non impediscono la 

comunicazione sugli 

argomenti della 

programmazione. 

Interagisce solo se 

guidato. 

6 



 

 
 

Ha difficoltà ad esprimersi 

su semplici argomenti della 

programmazione. 

Interagisce con poca 

prontezza anche se 

guidato. 

5 

Ha gravi difficoltà 

nell’esprimersi e 

nell’interagire. 4 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SPAGNOLO  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Legge semplici testi con 

diverse strategie adeguate 

allo scopo. 

CLASSE PRIMA 

Produce letture di testi in lingua tratti dal libro di testo.  

CLASSE SECONDA 

Produce letture di testi in lingua tratti dal libro di testo.   

CLASSE TERZA 

Produce letture di testi in lingua tratti dal libro di testo.   

Individua le informazioni principali in un testo mediante lettura globale. 

L’ALUNNO: 

Legge in modo scorrevole 

rispettando le pause, 

l’intonazione e le 

caratteristiche prosodiche. 

9/10 

Legge in modo abbastanza 

scorrevole con la giusta 

intonazione. 
8 

Legge con qualche 

difficoltà e con intonazione 

non sempre adeguata. 
7 

Legge con difficoltà e con 

intonazione non sempre 

adeguata. 
6 

Legge con molta difficoltà 

privo di intonazione. 5 

La lettura risulta 

incomprensibile. 4 



 

 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SPAGNOLO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Scrive semplici resoconti e 

compone brevi lettere o 

messaggi rivolti a coetanei e 

familiari. 

CLASSE PRIMA 

Utilizza un modello per produrre brevi testi con lessico, strutture 

grammaticali/morfosintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce domande e risposte su argomenti inerenti la sfera personale, 

scolastica, familiare e del tempo libero utilizzando lessico, strutture 

grammaticali/morfosintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce brevi e semplici frasi su argomenti inerenti altri ambiti di studio 

(solo per sezioni CLIL).  

CLASSE SECONDA 

Utilizza un modello per produrre brevi testi con lessico, strutture 

grammaticali/morfosintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce domande e risposte su argomenti inerenti la sfera personale, 

familiare, scolastico, del tempo libero e relativo all’alimentazione e alla 

routine quotidiana utilizzando lessico, strutture 

grammaticali/morfosintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce brevi testi su argomenti inerenti altri ambiti di studio (solo per 

sezioni CLIL).  

CLASSE TERZA 

Utilizza un modello per produrre brevi testi con lessico, strutture 

grammaticali/morfosintattiche e funzioni comunicative adeguate.  

Produce testi su argomenti noti di carattere personale o di interesse 

generale con registro adeguato ai destinatari, lessico pertinente e 

strutture grammaticali e morfosintattiche adeguate.  

Produce testi su argomenti inerenti altri ambiti di studio (solo per sezioni 

CLIL). 

L’ALUNNO: 

Scrive testi in modo 

accurato e/o scorrevole 

con lessico ricco e 

appropriato sugli 

argomenti del curricolo con 

rielaborazione personale. 

 

9/10 

Scrive testi in modo chiaro 

e abbastanza corretto e 

con un lessico quasi 

sempre adeguato. 

8 

Scrive testi sintetici pur 

con qualche errore e 

improprietà lessicali e 

grammaticali.  

7 

Scrive testi sintetici che 

risultano comprensibili pur 

con errori ortografici e 

improprietà lessicali e 

grammaticali. 

6 

Scrive con errori lessicali e 

grammaticali che rendono 

difficile la comprensione 

anche di semplici testi. 

5 

Scrive in modo 

incomprensibile. 4 



 

 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SPAGNOLO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Individua elementi culturali 

veicolati dalla lingua 

materna o di scolarizzazione 

e li confronta con quelli 

veicolati dalla lingua 

straniera, senza 

atteggiamento di rifiuto. 

CLASSE PRIMA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura straniera.  

CLASSE SECONDA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura straniera.  

CLASSE TERZA 

Descrive (in italiano) aspetti legati alla civiltà e alla cultura straniera. 

Confronta elementi culturali veicolati dalla lingua materna ed elementi 

culturali veicolati dalla lingua straniera. 

L’ALUNNO: 

Conosce i principali usi, 

costumi e tradizioni e sa 

stabilire confronti tra il 

proprio e i paesi di cui 

studia la lingua. 

9/10 

Conosce complessivamente 

i principali usi, costumi e 

tradizioni e sa stabilire 

alcuni confronti tra il 

proprio e i paesi di cui 

studia la lingua. 

8 

Conosce in modo 

essenziale usi, costumi e 

tradizioni dei paesi 

studiati. 

7 

Conosce in modo parziale 

usi, costumi e tradizioni dei 

paesi studiati. 
6 

Conosce in modo 

frammentario aspetti di 

civilItà. 
5 

Non conosce nessun 

aspetto di civiltà. 4 



 

 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SPAGNOLO 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Autovaluta le competenze 

acquisite ed è consapevole 

del proprio modo di 

apprendere. 

CLASSE PRIMA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole con un 

modello o con una griglia di autovalutazione.  

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte.  

CLASSE SECONDA 

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole con un 

modello o con una griglia di autovalutazione.  

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte.  

CLASSE TERZA  

Trova errori nelle proprie produzioni orali e scritte, confrontandole con un 

modello o con una griglia di autovalutazione.  

Giustifica le scelte fatte nelle proprie produzioni orali e scritte. 

L’ALUNNO: 

Individua i propri errori e 

sa confrontarli con 

consapevolezza e senso 

autocritico utilizzando una 

griglia di autovalutazione. 

9/10 

Individua i propri principali 

errori e sa confrontarli con 

consapevolezza utilizzando 

una griglia di 

autovalutazione. 

8 

Individua in parte i propri 

errori confrontandoli con 

un modello o una griglia di 

autovalutazione. 

7 

Individua solo alcuni errori 

confrontandoli con un 

modello o una griglia di 

autovalutazione. 

6 

E’ in grado di individuare i 

propri errori, solo se 

guidato. 
5 

  Non sa individuare i propri 

errori nemmeno se guidato. 4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - MATEMATICA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 
 

L’alunno si muove con 
sicurezza nel calcolo anche 
con i numeri razionali, ne 
padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la 
grandezza di un numero e il 
risultato di operazioni 

CLASSE PRIMA 
Rappresenta numeri naturali e razionali sulla retta. 
Esegue calcoli scritti e mentali (con l’uso della calcolatrice quando 

necessario) sui numeri naturali e razionali con le quattro operazioni. 
Utilizza le proprietà per semplificare i calcoli. 
Esegue calcoli con le potenze anche sotto forma di espressioni rispettando 

l’ordine di svolgimento. 
Utilizza le proprietà delle potenze per semplificare i calcoli e le notazioni. 
Descrive i concetti di numero primo e composto. 
Ricerca multipli e divisori di un numero e multipli e divisori comuni a più 

numeri. 
Utilizza le principali unità di misura e attua semplici conversioni. 
CLASSE SECONDA 
Rappresenta numeri reali sulla retta. 
Esegue calcoli sotto forma di espressioni con numeri frazionari, rispettando l’ordine 
di svolgimento. 
Trasforma numeri decimali (limitati, illimitati e periodici) in frazioni e viceversa. 
Descrive il concetto di radice come operatore inverso dell’elevamento a potenza. 
Descrive i concetti di rapporto e proporzione e le loro proprietà. 
Utilizza i concetti di rapporto e proporzione per risolvere i problemi del mondo 
reale. 
Utilizza i concetti di dimensioni reali e rappresentazioni in scala per risolvere i 
problemi del mondo reale. 
CLASSE TERZA 
Esegue ordinamenti e confronti tra i numeri reali. 
Esegue calcoli, anche sotto forma di espressioni, con numeri relativi, 

monomi e polinomi. 
Calcola il valore dell’incognita in equazioni di primo grado a una incognita 

e verifica la correttezza dei procedimenti utilizzati. 
Utilizza le equazioni di primo grado per risolvere problemi tratti dal mondo 

reale. 

L’ALUNNO: 

possiede conoscenze 

complete e approfondite 

di tutti gli argomenti 

trattati; 
 

risolve esercizi e 

problemi di notevole 

complessità; 

 

utilizza in modo 

consapevole e sempre 

corretto la terminologia 

e i simboli; 
 

mostra capacità di 

sintesi, di critica e di 

rielaborazione 

personale. 

9/10 

possiede complete 

conoscenze degli 

argomenti trattati; 
 
risolve autonomamente 

esercizi e problemi; 

 
utilizza in modo 

consapevole la 

terminologia e i simboli. 

8 



 

Descrive il concetto di funzione e lo collega al concetto di tabulazione di 
dati. 
Utilizza il piano cartesiano per rappresentare graficamente le funzioni. 

possiede sicure 

conoscenze degli 

argomenti trattati; 

 

risolve autonomamente 

esercizi, applicando 

correttamente le regole; 

 

utilizza in modo 

appropriato la 

terminologia e i simboli. 

7 

possiede una 

conoscenza generale 

dei principali 

argomenti; 
 

risolve autonomamente 

semplici esercizi e 

problemi, pervenendo 

alla soluzione in 

situazioni semplici e 

note, se necessario 

anche guidato; 
 

utilizza in modo 

semplice, ma corretto la 

terminologia e i simboli, 

se necessario anche 

guidato. 

6 

  



 

  possiede una 

conoscenza parziale dei 

principali argomenti; 

 

riesce ad impostare lo 

svolgimento solo di 

semplici esercizi e 

giunge alla soluzione 

solo se guidato; 

 

utilizza in modo 

approssimativo la 

terminologia e i simboli. 

5 

possiede scarsa 

conoscenza degli 

argomenti; 

 

risolve in modo 

scorretto e 

approssimativo anche 

semplici esercizi e 

problemi, Anche se 

guidato; 

 

utilizza parzialmente e 

in modo scorretto la 

terminologia e i simboli. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - MATEMATICA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 
Riconosce e denomina le 

forme del piano e dello 

spazio, le loro 

rappresentazioni e ne coglie 

le relazioni tra gli elementi. 
 

CLASSE PRIMA 
Riconosce i principali enti geometrici in situazioni tratte dal mondo reale. 
Descrive definizioni e proprietà dei principali enti geometrici. 
Utilizza strumenti adeguati per le rappresentazioni geometriche. 
Descrive le proprietà delle figure piane e le classifica in base a diversi 

criteri. 
Calcola perimetri di figure piane. 
Rappresenta graficamente punti e segmenti nel piano cartesiano. 
CLASSE SECONDA 
Utilizza i concetti di equiestensione ed equivalenza in situazioni concrete. 
Calcola aree di figure piane. 
Descrive e dimostra il teorema di Pitagorica. 
Applica il teorema di Pitagora in diversi contesti anche reali. 
Descrive definizioni e proprietà relative a cerchio, circonferenza e loro 

parti. 
Descrive il concetto di poligono inscritto e circoscritto e le relazioni tra 

lato, raggio e apotema. 
CLASSE TERZA 
Utilizza formule dirette e inverse relative a cerchio, circonferenza e loro 

parti. 
Descrive il significato di pi greco e il suo uso. 
Rappresenta graficamente e costruisce modelli in cartoncino dei principali 

solidi geometrici. 
Calcola superfici, volume e peso dei solidi più comuni utilizzando formule 

dirette e inverse. 
Formula stime di superfici, volume e peso di oggetti di vita quotidiana. 

L’ALUNNO: 

riconosce correttamente 

e consapevolmente le 

caratteristiche degli enti 

geometrici in oggetto; 

 

applica le nozioni 

correttamente, 

risolvendo in modo 

sicuro e personale 

problemi e quesiti; 

 

utilizza in modo 

consapevole e sempre 

corretto la terminologia e 

i simboli. 

 
9/10 

riconosce correttamente 

le caratteristiche degli 

enti geometrici in 

oggetto; 

 

applica le nozioni 

correttamente, 

risolvendo 

autonomamente 

problemi e quesiti; 

 

utilizza in modo 

consapevole la 

terminologia e i simboli. 

8 



 

riconosce in modo 

abbastanza corretto le 

caratteristiche degli enti 

geometrici in oggetto; 

 

applica le nozioni 

abbastanza 

correttamente,  

risolvendo problemi e 

quesiti; 

 

utilizza in modo 

abbastanza appropriato 

la terminologia e i 

simboli. 

7 

riconosce le 

caratteristiche essenziali 

degli enti geometrici in 

oggetto; 

 

applica le nozioni 

abbastanza 

correttamente,  

risolvendo semplici 

problemi e quesiti, se 

necessario anche 

guidato; 

 

utilizza in modo semplice 

la terminologia e i 

simboli, se necessario 

anche guidato. 

6 

solo se guidato, 

riconosce parzialmente le 

caratteristiche essenziali 

degli enti geometrici in 

oggetto; 

 

applica le nozioni 

essenziali e giunge alla 

5 



 

soluzione di semplici 

problemi solo se guidato; 

 

utilizza in modo 

approssimativo la 

terminologia e i simboli. 

anche se guidato, 

manifesta scarsa 

conoscenza delle 

caratteristiche essenziali 

degli enti geometrici in 

oggetto; 

 

anche se guidato,  

applica in modo parziale 

e scorretto le nozioni 

essenziali per risolvere 

semplici problemi;  

 

utilizza parzialmente e in 

modo scorretto la 

terminologia e i simboli. 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ù 
 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - MATEMATICA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 

 
Analizza e interpreta 
rappresentazioni di dati 

per 
ricavarne misure di 

variabilità e prendere 

decisioni. 
Nelle situazioni di 

incertezza 
(vita quotidiana, giochi…) 

si orienta con valutazioni 

di probabilità. 

CLASSE PRIMA 
Ricava informazioni da tabelle e grafici allo scopo di rispondere a 

domande specifiche. 
Organizza dati in tabella e li rappresenta graficamente. 
Utilizza il modello della ricerca statistica per raccogliere dati. 
CLASSE SECONDA 
Confronta dati da fonti diverse e li interpreta statisticamente. 
CLASSE TERZA 
Riconosce relazioni tra variabili in termini di proporzionalità diretta 

e inversa e le formalizza attraverso una funzione matematica. 
Calcola la probabilità di eventi aleatori anche in situazioni di 

incertezza tratte dalla vita quotidiana. 
Rappresenta graficamente la probabilità di un evento. 

L’ALUNNO: 

ricava in modo completo ed 

esauriente dati da 

rappresentazioni; 

 

risolve esercizi e problemi anche 

complessi in modo personale; 

 

utilizza in modo consapevole e 

sempre corretto la terminologia e 

i simboli; 

 

mostra capacità di critica, sintesi 

e rielaborazione personale. 

 
9/10 

ricava autonomamente dati da 

rappresentazioni;  

 

risolve esercizi e problemi 

autonomamente; 

 

utilizza in modo consapevole la 

terminologia e i simboli. 

8 

  



 

  ricava in modo generalmente 

corretto dati da rappresentazioni;  

 

risolve esercizi e problemi in 

modo abbastanza corretto; 

 

utilizza in modo abbastanza 

appropriato la terminologia e i 

simboli. 

7 

ricava in modo essenziale dati da 

rappresentazioni; 

 

risolve esercizi e problemi 

semplici e in situazioni note, a 

volte guidato; 

 

utilizza in modo semplice la 

terminologia e i simboli, se 

necessario anche guidato. 

6 

ricava in modo parziale dati da 

rappresentazioni, se guidato;  

 

risolve esercizi e problemi 

semplici in modo parziale, se 

guidato; 

 

utilizza in modo approssimativo la 

terminologia e i simboli. 

5 

ricavare dati parziali e scorretti da 

rappresentazioni, anche se 

guidato; 

 

risolve esercizi e problemi 

semplici in modo scorretto e/o 

parziale, anche se guidato;  
 

utilizza parzialmente e in modo 

scorretto la terminologia e i 

simboli. 

4 

 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - MATEMATICA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO 
 

Riconosce e risolve 

problemi in contesti 

diversi valutando le 

informazioni e la loro 

coerenza. 
 

Spiega il procedimento 

seguito, anche in forma 

scritta, mantenendo il 

controllo sia sul processo 

risolutivo, sia sui risultati. 
 

Confronta procedimenti 

diversi e produce 

formalizzazioni che gli 

consentono di passare da 

un problema specifico a 

una classe di problemi. 
 

Produce argomentazioni in 

base alle conoscenze 

teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i 

concetti di proprietà 

caratterizzante e di 

definizione). 
 

 

Sostiene le proprie 

CLASSE PRIMA 
Analizza il testo di un problema e ne ricava dati utili per progettare un 

percorso risolutivo. 
Utilizza espressioni e rappresentazioni grafiche per tradurre un problema 

tratto dal mondo reale, in linguaggio matematico. 
Utilizza le proprietà geometriche di segmenti, angoli e poligoni per 

calcolare perimetri in problemi tratti dal mondo reale. 
Utilizza il piano cartesiano per rappresentare graficamente fenomeni del 

mondo reale. 
Sostiene con opportune argomentazioni i propri elaborati. 
CLASSE SECONDA 
Analizza il testo di un problema e ne ricava dati utili per progettare un 

percorso risolutivo strutturato in tappe. 
Utilizza proporzionalità, percentuale e interesse per risolvere un 

problema tratto dal mondo reale. 
Utilizza perimetri, aree, proprietà delle figure e il teorema di Pitagora per 

risolvere un problema tratto dal mondo reale. 
Utilizza il piano cartesiano per rappresentare graficamente fenomeni del 

mondo reale. 
Sostiene con opportune argomentazioni i propri elaborati. 
CLASSE TERZA 
Analizza il testo di un problema, ricava dati utili e, valutando le diverse 

strategie, progetta il percorso risolutivo più efficace. 
Utilizza equazioni per tradurre un problema tratto dal mondo reale in 

linguaggio algebrico. 
Utilizza proprietà e formule relative a figure geometriche, piane e solide, 

per tradurre un problema tratto dal mondo reale in linguaggio 

geometrico. 

L’ALUNNO: 

analizza problemi in 

situazioni nuove e 

complesse in modo 

approfondito, 

ricavandone dati 

esaurienti e completi; 

 

utilizza le nozioni 

acquisite mostrando 

autonomia e sicurezza; 

 

utilizza in modo 

consapevole e sempre 

corretto la terminologia e 

i simboli; 

   

mostra capacità di 

critica, sintesi e 

rielaborazione personale. 

 

9/10 

analizza problemi in 

modo sicuro, 

ricavandone dati 

completi; 

 

utilizza le nozioni 

acquisite in autonomia;  

 

8 



 

convinzioni, portando 

esempi e controesempi 

adeguati e utilizzando 

concatenazioni di 
  affermazioni; accetta di 

cambiare opinione 
riconoscendo le    

conseguenze logiche di 

una argomentazione 

corretta. 
 

Utilizza e interpreta il 
linguaggio matematico 

(piano cartesiano, 

formule, 
equazioni…) e ne coglie il 
rapporto col linguaggio 
naturale. 
 

Ha rafforzato un 
atteggiamento positivo 
rispetto alla matematica 
attraverso esperienze 
significative e ha capito 

come gli strumenti 

matematici appresi siano 

utili in molte situazioni per 

operare nella realtà. 

Utilizza proprietà e formule relative a figure nel piano cartesiano per 

tradurre un problema tratto dal mondo reale nel linguaggio della 

geometria analitica. 
Sostiene con opportune argomentazioni i propri elaborati. 

utilizza in modo 

consapevole la 

terminologia e i simboli. 

analizza problemi in 

modo generalmente 

corretto, ricavandone 

dati in modo abbastanza 

completo; 

 

utilizza le nozioni 

acquisite in modo 

appropriato; 

 

utilizza in modo 

abbastanza appropriato 

la terminologia e i 

simboli. 

7 

analizza semplici 

problemi in modo 

essenziale, ricavandone 

dati fondamentali; 

 

utilizza le nozioni 

acquisite in modo 

semplice, a volte 

guidato; 

 

utilizza in modo semplice 

la terminologia e i 

simboli, se necessario 

anche guidato. 

6 



 

analizza semplici 

problemi in modo 

parziale, ricavandone 

dati fondamentali se 

guidato; 

 

utilizza le nozioni 

acquisite se guidato; 

 

utilizza in modo 

approssimativo la 

terminologia e i simboli. 

5 

ricava dati fondamentali 

da semplici problemi in 

modo frammentario, solo 

se guidato; 

 

utilizza le nozioni 

acquisite in modo 

parziale e scorretto, 

anche se guidato; 

 

utilizza parzialmente e in 

modo scorretto la 

terminologia e i simboli. 

4 

 
 
 
 
 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - SCIENZE 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 
VOTO 

 
L’alunno esplora e 

sperimenta, in laboratorio 

e all’aperto, lo svolgersi 

dei più comuni fenomeni, 

ne immagina e ne verifica 

le cause; ricerca soluzioni 

ai problemi, utilizzando le 

conoscenze acquisite. 

CLASSE PRIMA 

Descrive oggetti, fatti, fenomeni e trasformazioni sulla base di 

concetti fisici: stato fisico, massa, peso, volume, densità, pressione, 

temperatura e scale di misura, calore; concetti chimici: materia, 

atomo e molecola.  

Ipotizza mediante osservazioni le possibili cause di trasformazioni 

biotiche e abiotiche.  

Esegue semplici osservazioni sistematiche per la verifica delle ipotesi 

formulate secondo il metodo scientifico.  

CLASSE SECONDA 

Descrive oggetti, fatti, fenomeni e trasformazioni sulla base di 

concetti fisici: moto, traiettoria, velocità accelerazione, forza, leva, 

equilibrio; chimici: miscugli, composti, legame chimico, reazione 

chimica; biologici: strutture e apparati del corpo umano e loro 

funzioni.  

Ipotizza mediante osservazioni le possibili cause di trasformazioni 

biotiche e abiotiche.  

Esegue semplici osservazioni sistematiche per la verifica delle ipotesi 

formulate secondo il metodo scientifico.  

CLASSE TERZA 

Descrive oggetti, fatti, fenomeni e trasformazioni sulla base di 

concetti fisici: energia, elettricità e magnetismo, luce e suono; 

biologici: sviluppo puberale, sessualità, patologie e contraccezione, 

evoluzione della specie, leggi di Mendel, DNA e codice genetico, la 

biotecnologia, ingegneria genetica e problemi etici connessi; 

geologici: struttura della Terra, fenomeni sismici e vulcanici, tettonica 

a placche, il rischio idrogeologico; astronomici: sistemi di riferimento, 

moti di corpi celesti, origine ed espansione dell’Universo.  

Ipotizza mediante osservazioni le possibili cause di trasformazioni 

biotiche e abiotiche. 

Formula ipotesi interpretative a partire da fatti e fenomeni studiati e 

osservati.  

Esegue semplici sperimentazioni per la verifica delle ipotesi 

formulate. 

L’ALUNNO: 

possiede conoscenze ampie e 

complete; 

 

osserva e descrive fatti e fenomeni 

mostrando una apprezzabile capacità 

di comprensione e analisi; 

 

formula autonomamente ipotesi e 

argomenta in modo accurato, preciso, 

critico e personale; 

 

comprende con facilità il linguaggio 

scientifico e lo utilizza in modo 

puntuale e  personale. 

 
9/10 

possiede conoscenze complete;  

 

osserva e descrive fatti e fenomeni in 

modo completo e autonomo; 

 

formula ipotesi e argomenta in modo 

corretto; 

 

comprende e utilizza in modo corretto 

linguaggio specifico. 

8 

possiede una conoscenza generale 

degli elementi  della disciplina;  

osserva e descrive abbastanza 

correttamente fatti e fenomeni; 

formula semplici ipotesi;  

comprende e utilizza in modo 

abbastanza corretto il linguaggio 

specifico. 

7 



 

possiede una conoscenza essenziale 

degli elementi  della disciplina;  

 

osserva e descrive in modo semplice 

ed essenziale fatti e fenomeni; 

 

comprende e utilizza il linguaggio 

specifico in modo non sempre 

appropriato. 

6 

possiede conoscenze incomplete e 

superficiali; 

 

osserva e descrive parzialmente fatti e 

fenomeni; 

 

solo se guidato, riesce a esporre 

semplici conoscenze;  

 

comprende e utilizza il linguaggio 

specifico in modo approssimativo. 

5 

possiede conoscenze lacunose e 

frammentarie;  

 

descrive in modo frammentario e 

lacunoso fatti e fenomeni, anche se 

guidato; 

 

ha scarsa comprensione del linguaggio 

specifico lo usa in modo errato. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - SCIENZE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Sviluppa semplici 

schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti e 

fenomeni ricorrendo, 

quando è il caso, a misure 

appropriate e a semplici 

formalizzazioni. 

CLASSE PRIMA 

Raccoglie dati attraverso osservazioni sistematiche e utilizzando 

strumenti e protocolli forniti dall’insegnante.  

Rappresenta graficamente i dati raccolti e le relazioni tra fenomeni 

attraverso schemi mappe o diagrammi.  

CLASSE SECONDA 

Raccoglie dati attraverso osservazioni sistematiche e utilizzando 

strumenti e protocolli forniti dall’insegnante (es. diario alimentare).  

Localizza in una tabella riportante base di dati osservativi o 

sperimentali le informazioni necessarie ai propri scopi e le utilizza per 

produrre una esposizione corretta e coerente (es. tabelle nutrizionali, 

etichette dei prodotti alimentari).  

Analizza dati e ricava relazioni tra fenomeni mediante protocolli forniti 

dall’insegnante (es. calcolo del fabbisogno nutrizionale).  

Rappresenta i dati raccolti e le relazioni tra fenomeni scegliendo i 

grafici più opportuni al proprio scopo.  

Ricava generalizzazioni a partire dai dati raccolti.  

Costruisce schemi e modelli di fatti e fenomeni. 

CLASSE TERZA 

Ricava generalizzazioni a partire da dati raccolti (es. dati in ambito 

astronomico, scienze della Terra e genetica). 

L’ALUNNO: 

compie osservazioni in modo 

sistematico e rigoroso; 

 

raccoglie con precisione i dati in 

tabelle; 

 

comprende le relazioni tra i 

fenomeni ed è in grado di scegliere 

il modo più opportuno e personale 

per farne una rappresentazione 

grafica; 

 

ricava correttamente 

generalizzazioni dai dati raccolti. 

 
9/10 

compie osservazioni in modo 

sistematico; 

 

raccoglie correttamente i dati in 

tabelle; 

 

comprende le relazioni tra i 

fenomeni ed è in grado di farne una 

rappresentazione grafica; 

 

ricava adeguatamente 

generalizzazioni dai dati raccolti. 

8 

compie osservazioni in modo 

abbastanza corretto; 

 

raccoglie i dati fondamentali in 

tabelle; 

 

7 



 

 
 
 
 
 

comprende essenzialmente le 

relazioni tra i fenomeni e ne fa una 

rappresentazione grafica 

abbastanza corretta; 

 

ricava generalizzazioni dai dati 

raccolti. 

compie semplici osservazioni 

relative a situazioni note; 

 

raccoglie dati essenziali in tabelle, a 

volte guidato; 

 

fa una semplice rappresentazione 

grafica dei dati, a volte guidato; 

 

ricava generalizzazioni minime dai 

dati raccolti. 

6 

compie osservazioni in modo 

incompleto, pur se guidato; 

 

raccoglie i dati significativi in tabelle 

in modo parziale, solo se guidato; 

 

opera rappresentazioni di dati solo 

se guidato. 

5 

compie osservazioni in modo 

superficiale e inesatto; 

 

anche se guidato, raccogliere i dati 

in tabelle con difficoltà; 

 

anche se guidato, fa un’errata 

rappresentazione grafica dei dati. 

 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - SCIENZE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Riconosce nel proprio 

organismo strutture e 

funzionamenti a livelli 

macroscopici e microscopici, 

è consapevole delle sue 

potenzialità e dei suoi limiti.  

 

Ha una visione della 

complessità del sistema dei 

viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; 

riconosce nella loro diversità 

i bisogni fondamentali di 

animali e piante, e i modi di 

soddisfarli negli specifici 

contesti ambientali.  

 

È consapevole del ruolo 

della comunità umana sulla 

Terra, del carattere finito 

delle risorse, nonché 

dell’ineguaglianza 

dell’accesso a esse, e adotta 

modi di vita ecologicamente 

responsabili. 

CLASSE PRIMA 

Descrive la struttura della cellula animale e vegetale e i diversi sistemi di 

organizzazione cellulare.  

Descrive le caratteristiche peculiari del sistema Terra.  

Descrive i rapporti che legano tra di loro i viventi e i viventi e l’ambiente.  

Utilizza le elementari norme sanitarie e di igiene personale utili per la 

prevenzione dei rischi per la salute.  

Riflette sui propri comportamenti abituali in relazione al mantenimento 

della propria salute e al rispetto dell’ambiente.  

CLASSE SECONDA 

Descrive l’anatomia e la fisiologia dei principali apparati del corpo umano.  

Analizza le funzioni del corpo umano e le malattie a esso relative.  

Confronta elementi macro e micro dei viventi e stabilisce collegamenti (es. 

respirazione cellulare e respirazione dell’organismo).  

Riflette sui messaggi mediali per la salvaguardia della salute e sulle 

alterazioni indotte da abitudini errate (cattiva alimentazione e fumo).  

Utilizza le elementari norme sanitarie e di igiene personale utili per la 

prevenzione dei rischi per la salute.  

Riflette sui propri comportamenti abituali in relazione al mantenimento 

della propria salute e al rispetto dell’ambiente. 

CLASSE TERZA 

Descrive l’anatomia e la fisiologia dell’app. riproduttore e del sist. nervoso.  

Analizza le funzioni del corpo umano e le malattie relative all’app. 

riproduttore e al sist. nervoso.  

Descrive i cambiamenti fisici legati all’adolescenza e le loro implicazioni.  

Utilizza le elementari norme sanitarie e di igiene personale utili per la 

prevenzione dei rischi per la salute.  

Riflette sui propri comportamenti abituali in relazione al mantenimento 

della propria salute e al rispetto dell’ambiente.  

Individua problemi salienti legati al rapporto viventi ambiente e uomo-

ambiente (es. riscaldamento globale, trasformazioni antropiche, 

disponibilità delle risorse).  

Riflette sui messaggi mediali per la salvaguardia della salute e sulle 

alterazioni indotte da abitudini errate (alcool, fumo e droga). 

L’ALUNNO: 

possiede conoscenze 

ampie e complete; 

 

descrive argomenti 

mostrando una notevole 

capacità di comprensione e 

analisi; 

 

conosce in modo 

consapevole norme 

sanitarie e di igiene 

personale utili a preservare 

la salute; 

 

riflette puntualmente e in 

modo critico sui propri 

comportamenti abituali in 

relazione a salute e al 

rispetto dell’ambiente. 

 
9/10 

possiede conoscenze 

complete; 

 

descrive argomenti in 

modo autonomo; 

 

conosce norme sanitarie e 

di igiene personale utili a 

preservare la salute; 

 

riflette sui propri 

comportamenti in relazione 

a salute e rispetto 

dell’ambiente. 

8 



 

possiede conoscenze 

adeguate; 

 

descrive abbastanza 

correttamente gli 

argomenti; 

 

conosce norme sanitarie e 

di igiene personale utili a 

preservare la salute; 

 

comprende comportamenti 

abituali in relazione a 

salute e rispetto 

dell’ambiente. 

7 

possiede conoscenze 

essenziali; 

 

descrive in modo semplice 

gli argomenti; 

 

generalmente conosce 

fondamentali norme 

sanitarie e di igiene 

personale utili a preservare 

la salute; 

 

conosce comportamenti 

abituali in relazione a 

salute e rispetto 

dell’ambiente. 

6 

possiede conoscenze 

frammentarie e 

superficiali; 

 

descrive in modo lacunoso 

gli argomenti; 

 

conosce parzialmente 

semplici norme sanitarie e 

5 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

di igiene personale utili a 

preservare la salute; 

 

solo se stimolato, 

comprende essenziali 

comportamenti in relazione 

a salute e rispetto 

dell’ambiente. 

possiede conoscenze 

approssimative, lacunose e 

frammentarie. 

 

descrive in modo 

difficoltoso gli argomenti; 

 

anche se guidato, solo 

parzialmente conosce 

semplici norme sanitarie e 

di igiene personale utili a 

preservare la salute; 

 

anche se stimolato, mostra 

grandi difficoltà nel 

comprendere 

comportamenti adeguati in 

relazione a salute e 

rispetto dell’ambiente. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - SCIENZE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Collega lo sviluppo delle 

scienze allo sviluppo della 

storia dell’uomo. 

CLASSE PRIMA 

Descrive eventi e personaggi che hanno caratterizzato le principali tappe 

della storia della scienza collegandole con il contesto storico in cui si sono 

verificate.  

CLASSE SECONDA 

Descrive eventi e personaggi che hanno caratterizzato le principali tappe 

della storia della scienza collegandole con il contesto storico in cui si sono 

verificate.  

CLASSE TERZA 

Descrive eventi e personaggi che hanno caratterizzato le principali tappe 

della storia della scienza collegandole con il contesto storico in cui si sono 

verificate. 

L’ALUNNO: 

possiede conoscenze 

ampie e complete sugli 

eventi e sui personaggi che 

hanno caratterizzato le 

principali tappe della 

scienza; 

 

è in grado di evincere le 

informazioni principali del 

contesto storico in cui si 

sono verificate e di 

identificare in modo 

accurato, personale e 

critico gli opportuni 

collegamenti. 

 

9/10 

possiede conoscenze 

complete sugli eventi e sui 

personaggi che hanno 

caratterizzato le principali 

tappe della scienza; 

 

è in grado di cogliere le 

informazioni principali del 

contesto storico in cui si 

sono verificate e di creare 

gli opportuni collegamenti. 

8 

possiede conoscenze 

abbastanza complete sugli 

eventi e sui personaggi che 

hanno caratterizzato le 

principali tappe della 

scienza; 

7 



 

 
 

 

è in grado di cogliere  

alcune informazioni sul 

contesto storico in cui si 

sono verificate e di operare 

i principali collegamenti. 

possiede conoscenze 

essenziali sugli eventi e sui 

personaggi che hanno 

caratterizzato le principali 

tappe della scienza; 

 

è in grado di cogliere 

semplici informazioni sul 

contesto storico in cui si 

sono verificate, se 

necessario guidato. 

6 

possiede conoscenze 

approssimative sugli eventi 

e sui personaggi che hanno 

caratterizzato le principali 

tappe della scienza; 

 

coglie con difficoltà 

informazioni basilari sul 

contesto storico in cui si 

sono verificate, anche se 

guidato. 

5 

possiede conoscenze 

frammentarie, lacunose e 

inesatte sugli eventi e sui 

personaggi che hanno 

caratterizzato le principali 

tappe della scienza; 

 

anche se guidato, ricava 

informazioni inesatte sul 

contesto storico. 

4 



 

 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE - SCIENZE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Ha curiosità e interesse 

verso i principali problemi 

legati all’uso della scienza 

nel campo dello sviluppo 

scientifico e tecnologico. 

CLASSE PRIMA  

Reperisce informazioni necessarie ai propri scopi da fonti diverse.  

CLASSE SECONDA 

Reperisce informazioni necessarie ai propri scopi da fonti diverse e le 

integra con le proprie conoscenze.  

CLASSE TERZA 

Reperisce e seleziona informazioni necessarie ai propri scopi da fonti 

diverse valutandone la qualità e le integra con le proprie conoscenze.  

Descrive i principali problemi di attualità legati all’uso della scienza nel 

campo dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

L’ALUNNO: 

possiede profonde 

conoscenze degli 

argomenti trattati e 

approfondisce in modo 

accurato e personale 

ulteriori tematiche per 

curiosità personale tramite 

studio o ricerca. 

 
9/10 

possiede conoscenze degli 

argomenti trattati e 

approfondisce ulteriori 

tematiche tramite studio e 

ricerca personale. 

8 

possiede  conoscenze 

abbastanza complete degli 

argomenti trattati e ricerca 

ulteriori tematiche a scopo 

personale. 

7 

possiede essenziali 

conoscenze degli 

argomenti trattati. 
6 

possiede frammentarie 

conoscenze degli 

argomenti trattati. 
5 

possiede  frammentarie, 

lacunose e inesatte 

conoscenze degli 

argomenti trattati.  

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – ARTE 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 

VOTO 
 

L’alunno realizza elaborati 

personali e creativi sulla base 

di un’ideazione e 

progettazione originale, 

applicando le conoscenze e le 

regole del linguaggio visivo, 

scegliendo in modo funzionale 

tecniche e materiali differenti 

anche con l’integrazione di 

più media e codici espressivi. 

CLASSE PRIMA 

Descrivere codici basilari di rappresentazione: punto, linea, superficie e 

colore. 

Utilizzare, con diverse modalità, le tecniche 

espressive basilari. 

Ideare e rappresentare forme figurative non stereotipate. 

Rappresentare graficamente elementi del reale con schemi e progetti. 

CLASSE SECONDA 

Descrivere le caratteristiche e le funzioni delle principali tecniche 

espressive. 

Produrre rappresentazioni personali rielaborando in modo creativo i temi e i 

soggetti proposti. 

Produrre rappresentazioni di elementi del mondo reale con forme naturali e 

costruite. 

Produrre rappresentazioni fantastiche mediante alterazioni intenzionali di 

aspetti della realtà (es: caricature). 

CLASSE TERZA 

Descrivere e utilizzare nell’espressione creativa caratteristiche e possibilità 

di tecniche tradizionali e non. 

Ideare, progettare e realizzare elaborati personali e creativi, applicando le 

conoscenze le regole del linguaggio visivo, scegliendo tecniche e materiali 

opportuni, integrando più media e codici espressivi. 

Produrre elaborati personali creativi anche ispirandosi ai movimenti studiati 

in storia dell’arte. 

Argomentare le scelte fatte nelle proprie produzioni, giustificandole in modo 

opportuno. 

L’ALUNNO: 

L’alunno/a compone immagini e 
rappresentazioni visive utilizzando 
con consapevolezza e disinvoltura 
tecniche figurative e materiali di 
uso comune in maniera originale e 
personale avendo come riferimento 
modelli e conoscenze presi dalla 
storia dell’arte o dagli artisti 
contemporanei. 

9/10 
 

L’alunno/a compone immagini e 
rappresentazioni visive utilizzando 
le tecniche figurative e materiali di 
uso comune in maniera abbastanza 
originale e personale. 

8 

L’alunno/a compone immagini e 
rappresentazioni visive utilizzando 
alcune tecniche figurative e 
materiali di uso comune in maniera 
non sempre originale e personale. 

7 

L’alunno/a compone immagini e 
rappresentazioni visive utilizzando 
tecniche figurative semplici e alcuni 
materiali di uso comune creando 
riproduzioni non originali. 

6 

L’alunno/a compone immagini e 
rappresentazioni visive in modo 
approssimativo dimostrando di non 
padroneggiare le tecniche 
figurative né i materiali di uso 
comune per creare gli elaborati 
proposti. 

5 

L’alunno/a mostra parecchie 
difficoltà ed incertezze nel 
comporre immagini e 
rappresentazioni visive 
sconoscendo quasi le tecniche 
figurative. (Mancata consegna). 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – ARTE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Padroneggia gli elementi 

principali del linguaggio 

visivo, legge e comprende i 

significati di immagini 

statiche e in movimento (di 

filmati audiovisivi e di 

prodotti multimediali). 

CLASSE PRIMA 

Descrive funzioni, caratteristiche della comunicazione visiva 

Descrive il rapporto tra comunicazione visiva e comunicazione verbale 

Coglie gli stereotipi presentii in immagini tratte dalla realtà 

CLASSE SECONDA 

Descrivere e utilizzare le principali leggi e regole della percezione visiva. 

Descrivere gli elementi e le forme essenziali presenti nella realtà e nei 

messaggi visivi. 

Cogliere elementi e strutture del linguaggio visivo in rappresentazioni date. 

CLASSE TERZA 

Descrivere definizioni, funzioni, valori espressivi e simbolici dei principali 

codici visivi. 

Descrivere i significati impliciti ed espliciti veicolati da immagini statiche e in 

movimento. 

Argomentare le proprie affermazioni giustificandole in modo opportuno. 

L’ALUNNO: 

L’alunno/a riconosce 
immediatamente le regole 
compositive del linguaggio grafico 
espressivo, sa analizzare le opere 
d’arte afferrando il significato più 
profondo, sa osservare in maniera 
critica le immagini della 
comunicazione multimediale e 
descrivere attentamente la realtà a 
seguito di un’osservazione 
approfondita. 

9/10 

 

L’alunno/a riconosce alcune regole 
compositive del linguaggio grafico 
espressivo, sa analizzare le opere 
d’arte e le immagini della 
comunicazione multimediale 
desumendone il significato, sa 
descrivere la realtà in maniera 
abbastanza accurata. 

8 

L’alunno/a scorge alcune regole 
compositive del linguaggio grafico 
espressivo, sa osservare le opere 
d’arte e le immagini della 
comunicazione multimediale 
intuendone il significato, sa 
descrivere la realtà in maniera non 
troppo precisa cogliendone tuttavia 
alcuni particolari significativi. 

7 

L’alunno/a intuisce poche regole 
compositive del linguaggio grafico 
espressivo, osserva le opere d’arte e 
le immagini della comunicazione 
multimediale abbozzando un qualche 
significato, sa descrivere la realtà in 
maniera non troppo precisa. 

6 

L’alunno/a non intuisce alcuna regola 
compositiva del linguaggio grafico 
espressivo, osserva le opere d’arte e 
le immagini della comunicazione 
multimediale senza comprenderne il  

5 



 

 
 

 

significato, sa descrivere la realtà in 
maniera superficiale. 

L’alunno/a non conosce le regole 
compositive del linguaggio grafico 
espressivo, osserva le opere d’arte e 
le immagini della comunicazione 
multimediale senza comprenderne il 
significato, non sa descrivere la 
realtà se non in maniera molto 
superficiale. 

4 



 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE –  ARTE 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 
VOTO 

 
Legge le opere più 

significative prodotte nell’arte 

antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole 

collocare nei rispettivi 

contesti storici, culturali e 

ambientali; riconosce il valore 

culturale di immagini, di 

opere e di oggetti artigianali 

prodotti in paesi diversi dal 

proprio. 

Riconosce gli elementi 

principali del patrimonio 

culturale, artistico e 

ambientale del proprio 

territorio ed è sensibile ai 

problemi della sua tutela e 

conservazione. 

CLASSE PRIMA 

Descrivere la funzione dell’arte e il ruolo dell’artista nel tempo in relazione ai 

periodi storici studiati. 

Cogliere il valore dell’arte come testimonianza storica e culturale. 

CLASSE SECONDA 

Descrivere la funzione dell’arte e il ruolo dell’artista nel tempo in relazione ai 

periodi storici studiati. 

Cogliere il valore dell’arte come testimonianza storica e culturale. 

CLASSE TERZA 

Descrivere la funzione dell’arte e il ruolo dell’artista nel tempo in relazione ai 

periodi storici studiati. 

Cogliere il valore dell’arte come testimonianza storica e culturale. 

Argomentare le proprie affermazioni, giustificandole in modo opportuno. 

L’ALUNNO: 

L’alunno/a comprende le opere d’arte 
in maniera approfondita cogliendone 
anche i significati intrinseci, 
riconoscendo lo stile e sapendolo 
contestualizzare in un determinato 
periodo storico/corrente artistica. 
Conosce il patrimonio ambientale, 
storico-artistico e museale del 
territorio. 

9/10 

 

L’alunno/a riconduce le opere d’arte 
che osserva ad un determinato 
periodo storico/corrente artistica. 
Non sempre riconosce le regole 
compositive del linguaggio grafico 
espressivo. Sa descrivere ciò che 
osserva con un linguaggio corretto. 

8 

L’alunno/a riconduce le opere d’arte 
che osserva ad una determinato 
periodo artistico. Talvolta riconosce 
le regole compositive del linguaggio 
grafico espressivo. Sa descrivere ciò 
che osserva con un linguaggio 
abbastanza corretto. 

7 

L’alunno/a riconduce alcune opere 
d’arte ad un determinato periodo 
artistico. Sa descrivere ciò che 
osserva con un linguaggio 
elementare. 

6 

L’alunno/a possiede una conoscenza 
incompleta e superficiale degli stili 
delle correnti artistiche. Sa 
descrivere ciò che osserva in 
maniera approssimativa. 

5 

L’alunno/a non riconosce gli stili delle 
correnti artistiche. Sa descrivere ciò 
che osserva in maniera superficiale. 

4 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 

VOTO  

• L’alunno è aperto alla sincera ricerca della 

verità e sa interrogarsi su trascendente e 

porsi domande di senso, cogliendo 

l’intreccio tra dimensione religiosa e 

culturale. A partire dal contesto in cui vive, 

sa interagire con persone di religioni 

differenti, sviluppando un’identità capace 

di accoglienza, confronto e dialogo. 

• Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 

essenziali e i dati oggettivi della storia 

della Salvezza, della vita e 

dell’insegnamento di Gesù, del 

Cristianesimo delle origini. 

• Ricostruisce gli elementi fondamentali della 

storia della Chiesa e li confronta con le 

vicende della storia civile passata e recente 

• L’alunno è aperto alla sincera ricerca della 

verità e sa interrogarsi su trascendente e 

porsi domande di senso, cogliendo 

l’intreccio tra dimensione religiosa e 

culturale. A partire dal contesto in cui vive, 

sa interagire con persone di religioni 

differenti, sviluppando un’identità capace 

di accoglienza, confronto e dialogo. 

• Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe 

essenziali e i dati oggettivi della storia 

della Salvezza, della vita e 

dell’insegnamento di Gesù, del 
Cristianesimo delle origini. 

• Ricostruisce gli elementi fondamentali della 

storia della Chiesa e li confronta con le 

vicende della storia civile passata e recente 

CLASSI PRIME 

• Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue 

esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

• Saper adoperare la Bibbia come documento storico-

culturale e apprendere che nella fede della Chiesa è 

accolta come parola di Dio. 

• Comprendere alcune categorie fondamentali della fede 

ebraico-cristiana (rilevazione, alleanza, salvezza, Messia, 

risurrezione). 

• Saper riconoscere i vari modi di interpretare la vita di 

Gesù, di Maria e dei Santi nella letteratura e nell’arte. 

 

CLASSI SECONDE 

• Riconoscere il messaggio cristiano nella nostra cultura. 

• Conoscere la Chiesa come realtà voluta da Dio, fondata 

da Cristo, articolata secondo carismi e ministeri, vivificata 

dallo Spirito. 

• Saper conoscere la struttura e i contenuti principali della 

Bibbia. Saper comprendere come, nella Pasqua, i cristiani 

riconoscono in Lui il figlio di Dio. 

• Comprendere il significato fondamentale dei simboli 

religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei sacramenti 

della Chiesa. 

 

CLASSI TERZE 

• Comprendere, nelle domande dell’uomo, le tracce di una 

ricerca religiosa e conoscere alcune caratteristiche 

fondamentali delle principali religioni diffuse nel mondo. 

• Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come 
contributo originale per la realizzazione di un progetto di 

vita libero e responsabile. 

• Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le 

scelte etiche dei cattolici, rispetto alle relazioni affettive e 

al valore della vita dal suo inizio al suo termine, in un 

contesto di pluralismo religioso e culturale. 

L’alunno conosce, 

comprende, confronta e 

utilizza il linguaggio 

specifico in modo: 

Approfondito, esaustivo e 

personale 
 

OTTIMO 

Completo e approfondito 

DISTINTO 

Sostanzialmente completo 

e corretto  

BUONO 

Semplice ed essenziale 

SUFF 

Superficiale, incompleto, 
lacunoso 

NON SUFF 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TECNOLOGIA  

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 
VOTO 

 
L’alunno riconosce 

nell’ambiente che lo circonda 

i principali sistemi tecnologici 

e le molteplici relazioni che 

essi stabiliscono con gli esseri 

viventi e gli altri elementi 

naturali ed è in grado di 

ipotizzare le possibili 

conseguenze di una decisione 

o di una scelta di tipo 

tecnologico, riconoscendo in 

ogni innovazione opportunità̀ 

e rischi. 

CLASSE PRIMA 

Coglie i contesti e i processi di produzione per la trasformazione 

delle materie prime in prodotti finiti e le relative conseguenze 

sull’ambiente. 

CLASSE SECONDA 

Identifica nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi costruttivi 

e le 

molteplici relazioni che essi stabiliscono con l’uomo e gli altri 

elementi 

naturali. 

L’ALUNNO: 

Sa spiegare i fenomeni attraverso 

un’ ottima osservazione autonoma. 

Comprende ed usa in modo 

approfondito e consapevole il 

linguaggio tecnico. 

9/10 
 

Sa spiegare i fenomeni attraverso 

una buona osservazione. 

Usa con padronanza il linguaggio 

tecnico. 

8 

Sa spiegare i fenomeni attraverso 

un’ osservazione abbastanza 

corretta. 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

chiaro. 

7 

Sa spiegare semplici meccanismi 

attraverso  un’ osservazione 

essenziale . 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

sufficientemente corretto. 

6 

Ha difficoltà a spiegare semplici 

fenomeni e meccanismi. 

Comprende complessivamente il 

linguaggio tecnico, ma ha difficoltà 

nel suo utilizzo. 

5 

Ha una conoscenza carente dei 

fenomeni e dei meccanismi. 

Ha gravi difficoltà nel comprendere 

e usare il linguaggio tecnico. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TECNOLOGIA 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 
VOTO 

 
Conosce i principali processi 

di trasformazione di risorse 

o di produzione di beni e 

riconosce le diverse forme di 

energia coinvolte. 

CLASSE PRIMA 

Esegue semplici prove sulle proprietà̀ fisiche, chimiche, meccaniche e 

tecnologiche di vari materiali. 

CLASSE SECONDA 

Confronta i principali processi di trasformazione di risorse o di 

produzione di 

beni. 

CLASSE TERZA 

Confronta le fonti di energia più idonee in relazione ad un territorio, 

alla disponibilità di risorse energetiche anche in relazione alle 

conseguenze 

geopolitiche. 

 

 

L’ALUNNO: 

Sa riflettere in modo critico e analitico 

sui vari processi 

tecnologici e di produzione. 

Comprende ed usa in modo 

approfondito e consapevole il 

linguaggio tecnico. 

9/10 
 

Sa riflettere in modo efficiente sui ai 

vari processi tecnologici e di 

produzione. 

Usa con padronanza il linguaggio 

tecnico. 

8 

Sa riflettere in modo pertinente sui 

vari processi 

tecnologici e di produzione. 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

chiaro. 

7 

Sa riflettere in modo accettabile sui 

vari processi tecnologici e di 

produzione. 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

sufficientemente corretto. 

6 

Sa riflettere in modo approssimativo 

sui vari 

processi tecnologici e di produzione. 

Comprende complessivamente il 

linguaggio tecnico, ma ha difficoltà nel 

suo utilizzo. 

5 

Non riesce ad esprimersi sui vari 

processi 

tecnologici e di produzione. 

Ha gravi difficoltà nel comprendere e 

usare il linguaggio tecnico. 

4 



 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TECNOLOGIA 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 

 
Conosce e utilizza oggetti, 

strumenti e macchine di uso 

comune ed è in grado di 

classificarli e di 

descriverne la funzione in 

relazione alla forma, alla 

struttura e ai materiali. 

CLASSE SECONDA 

Sceglie comportamenti adeguati dal punto di vista della sicurezza 

nell’uso dell’impianto elettrico domestico. 

Sceglie semplici apparecchi di uso domestico in base a specifiche 

esigenze, essendo consapevole della necessità di risparmiare energia 

elettrica e adottare comportamenti conseguenti nell’ambito 

domestico. 

CLASSE TERZA 

Confronta oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed anche in 

relazione alla loro funzione, forma e ai materiali con cui sono costruiti. 

L’ALUNNO: 

Sa classificare, descrivere le 

caratteristiche di materiali, utensili e 

macchine in modo analitico. Sa 

riflettere in modo 

critico su contesti e processi di 

produzione in cui trovano impiego 

utensili e macchine. 

Comprende ed usa in modo 

approfondito e consapevole il 

linguaggio tecnico. 

9/10 
 

Sa classificare, descrivere le 

caratteristiche di materiali, utensili e 

macchine in maniera pertinente. Sa 

riflettere in 

modo efficiente su contesti e processi 

di produzione in cui trovano impiego 

utensili e macchine. 

Usa con padronanza il linguaggio 

tecnico. 

8 

Sa classificare, descrivere le 

caratteristiche di materiali, utensili e 

macchine in maniera autonoma. Sa 

riflettere in 

modo pertinente su contesti e 

processi di produzione in cui trovano 

impiego utensili e macchine.  

Usa il linguaggio tecnico in modo 

chiaro. 

7 



 

 
 
 

  Sa classificare, descrivere le 

caratteristiche di materiali, 

utensili e macchine in modo 

adeguato. Sa riflettere in 

modo 

accettabile su contesti e 

processi di produzione in cui 

trovano impiego utensili e 

macchine. 

Usa il linguaggio tecnico in 

modo sufficientemente 

corretto. 

6 

Sa classificare, descrivere le 

caratteristiche di materiali, 

utensili e macchine in modo 

meccanico o approssimativo. 

Sa 

riflettere, anche se guidato, in 

modo alquanto essenziale su 

contesti e processi di 

produzione in cui trovano 

impiego 

utensili e macchine. 

Comprende complessivamente 

il linguaggio tecnico, ma ha 

difficoltà nel suo utilizzo. 

5 

Non sa classificare, descrivere le 
caratteristiche di utensili e 
macchine, neanche se guidato. 
Non riesce ad esprimersi su 
contesti e processi di produzione 
in cui trovano impiego utensili e 
macchine. 
Ha gravi difficoltà nel 

comprendere e usare il 

linguaggio tecnico. 

4 



 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TECNOLOGIA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 
Utilizza adeguate risorse 

materiali, informative e 

organizzative per la 

progettazione e la 

realizzazione di semplici 

prodotti, anche di tipo 

digitale e compiti operativi 

complessi, anche 

collaborando e cooperando 

con i compagni. 

CLASSE PRIMA  

Progetta semplici modelli di oggetti, di impianti contestualizzati nel 

settore 

produttivo. 

CLASSE SECONDA 

Progetta modelli di oggetti, di impianti contestualizzati nel settore 

produttivo edile e urbano 

L’ALUNNO: 

Progetta e realizza gli elaborati in 

modo creativo, preciso e 

autonomo. 

Comprende ed usa in modo 

approfondito e consapevole il 

linguaggio tecnico. 

9/10 
 

Progetta e realizza gli elaborati in 

modo preciso e autonomo. 

Usa con padronanza il linguaggio 

tecnico. 

8 

Progetta e realizza gli elaborati in 

modo corretto a volte guidato. 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

chiaro. 

7 

Progetta e realizza gli elaborati in 

modo essenziale a volte guidato. 

Usa il linguaggio tecnico in modo 

sufficientemente corretto. 

6 

Progetta e realizza gli elaborati in 

modo incerto e parziale se 

guidato. 

Comprende complessivamente il 

linguaggio tecnico, ma ha difficoltà 

nel suo utilizzo. 

5 

Non è in grado di progettare e 

realizzare gli elaborati se non con 

l’aiuto dell’insegnante. 

Ha gravi difficoltà nel comprendere 

e usare il linguaggio tecnico. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TECNOLOGIA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

Ricava dalla lettura e 

dall’analisi di testi o tabelle 

informazioni sui beni o sui 

servizi disponibili, sul 

mercato, in modo da 

esprimere valutazioni 

rispetto a criteri di tipo 

diverso. 
 

CLASSE SECONDA 

Confronta i vari settori dell’economia e della produzione per stabilire 

relazioni qualitative (proprietà̀), quantitative (dati) e riconoscere i 

concetti di economia, produzione e organizzazione del lavoro. 

Descrive i dati e i processi presenti nei singoli settori dell’economia 

mediante l’uso del linguaggio specifico della tecnologia (disegno, grafica, 

schemi, tabelle ecc.) 

L’ALUNNO: 

Saper formulare in modo 

personale e critico, 

ipotesi di problemi che 

tengono conto dello spazio, dei 

fattori ambientali ed 

economici. 

Comprende ed usa in modo 

approfondito e consapevole il 

linguaggio tecnico. 

9/10 
 

Saper formulare in modo 

pertinente, ipotesi di problemi 

che tengono conto dello spazio 

e dei fattori ambientali ed 

economici. 

Usa con padronanza il 

linguaggio tecnico. 

8 

Saper formulare in modo 

personale ipotesi di 

problemi che tengono conto 

dello spazio e dei fattori 

ambientali ed economici. 

Usa il linguaggio tecnico in 

modo chiaro. 

7 

Saper formulare in modo 

essenziale ipotesi di problemi 

che tengono conto dello spazio 

e dei fattori ambientali ed 

economici. 

Usa il linguaggio tecnico in 

modo sufficientemente 

corretto. 

6 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saper formulare con qualche 

difficoltà ipotesi di 

problemi che tengono conto 

dello spazio, dei fattori 

ambientali ed economici. 

Comprende complessivamente 

il linguaggio tecnico, ma ha 

difficoltà nel suo utilizzo. 

5 

Saper formulare in modo 

elementare ipotesi di problemi 

che tengono conto dello spazio 

e dei fattori ambientali ed 

economici. 

Ha gravi difficoltà nel 

comprendere e usare il 

linguaggio tecnico. 

4 



 

  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TECNOLOGIA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

Conosce le proprietà̀ e le 

caratteristiche dei diversi 

mezzi di comunicazione ed 

è in grado di farne un uso 

efficace e responsabile 

rispetto alle proprie necessità 

di studio e socializzazione. 

CLASSE PRIMA 

Riconosce in modo efficace e responsabile i vari sistemi e i mezzi di 

comunicazione. 

CLASSE SECONDA 

Riconosce in modo sempre più efficace e responsabile i vari sistemi e i mezzi 

di comunicazione. 

CLASSE TERZA 

Riconosce in modo sempre più efficace e responsabile i vari mezzi di 

comunicazione esplorandone le funzioni e le potenzialità. 

L’ALUNNO: 

Conosce ed usa i vari 

sistemi e i mezzi di 

comunicazione in maniera 

precisa ed autonoma. 

Comprende ed usa in 

modo approfondito e 

consapevole il linguaggio 

tecnico. 

9/10 
 

Conosce ed usa i vari 

sistemi e i mezzi di 

comunicazione in maniera 

sicura. 

Usa con padronanza il 

linguaggio tecnico. 

8 

Conosce ed usa i vari 

sistemi e i mezzi di 

comunicazione in modo 

corretto. 

Usa il linguaggio tecnico in 

modo chiaro. 

7 

Conosce ed usa i vari 

sistemi e i mezzi di 

comunicazione più 

semplici. 

Usa il linguaggio tecnico in 

modo sufficientemente 

corretto. 

6 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Conosce ed usa i vari 

sistemi e i mezzi di 

comunicazione più semplici 

in modo incerto. 

Comprende 

complessivamente il 

linguaggio tecnico, ma ha 

difficoltà nel suo utilizzo. 

5 

Conosce in modo parziale 

e/o inadeguato i sistemi e i 

mezzi di comunicazione più 

semplici.  

Ha gravi difficoltà nel 

comprendere e usare il 

linguaggio tecnico. 

4 



 

 
 
 
  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – TECNOLOGIA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

Progetta e realizza 

rappresentazioni grafiche o 

info-grafiche, relative alla 

struttura e al funzionamento 

di sistemi materiali o 

immateriali, utilizzando 

elementi del disegno tecnico 

o altri linguaggi multimediali 

e di programmazione. 

CLASSE PRIMA 

Esegue attraverso comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche in maniera 

metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e 

cooperando con i compagni. 

Realizza semplici disegni tecnici ricavandone informazioni qualitative e 

quantitative impiegando gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti. 

Esegue rappresentazioni grafiche di figure geometriche piane (triangolo, 

quadrilatero, poligono regolare, cerchio, ellisse, ovolo e ovale, linee curve) 

con l’uso di riga, squadra e compasso. 

CLASSE SECONDA 

Esegue con gli strumenti e le regole del disegno tecnico la rappresentazione 

di oggetti o processi. 

Esegue graficamente figure geometriche con l’uso degli attrezzi da disegno e 

analizzarne la forma. 

Seleziona adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la 

progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale. 

Individua attraverso la lettura e l’analisi di testi o tabelle informazioni sui 

beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni. 

CLASSE TERZA 

Riconosce attraverso la lettura semplici disegni tecnici ricavandone 

informazioni qualitative e quantitative. 

Esegue con gli strumenti e le regole del disegno tecnico la rappresentazione 

di oggetti o processi. 

Progetta e realizza rappresentazioni grafiche, relative alla struttura e al 

funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del 

disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione. 

L’ALUNNO: 

Realizza gli elaborati grafici in 
modo autonomo e usa gli 
strumenti tecnici con 
scioltezza e proprietà.  
Consegna con la massima 
puntualità ed efficienza gli 
elaborati di disegno tecnico 
e/o geometrico al termine 
della scadenza. 

9/10 

 

Realizza gli elaborati grafici in 
modo razionale; usa gli 
strumenti tecnici con sicurezza 
e in modo appropriato.  
Consegna puntuale degli 

elaborati di disegno tecnico 

e/o geometrico al termine 

della scadenza. 

8 

Realizza gli elaborati grafici in 
modo corretto; usa gli 
strumenti tecnici in modo 
adeguato ed abbastanza 
appropriato.   
Consegna puntuale degli 

elaborati di disegno tecnico 

e/o geometrico al termine 

della scadenza. 

7 



 

 
 
 
 
 

  Realizza gli elaborati grafici 

in modo essenziale; usa gli 

strumenti tecnici in modo 

sufficientemente corretto. 

Consegna puntuale degli 

elaborati di disegno tecnico 

e/o geometrico al termine 

della scadenza. 

6 

Rappresenta e riproduce in 

modo incerto gli elaborati 

grafici; usa gli strumenti 

tecnici in modo impreciso. 

Consegna gli 

elaborati di disegno tecnico 

e/o geometrico al termine 

della scadenza solo se 

sollecitato più volte. 

5 

Non sa rappresentare o 

riproduce in modo 

scorretto gli elaborati 

grafici. 

Usa gli strumenti tecnici in 

modo non corretto. 

Non consegna nessuna 

elaborato di disegno 

tecnico e/o geometrico al 

termine della scadenza. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SCIENZE MOTORIE 

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 
DESCRITTORI 

VOTO 
 

Utilizza le abilità motorie e 

sportive acquisite per 

risolvere situazioni nuove o 

inusuali.  

 

E’ consapevole delle proprie 

competenze motorie sia nei 

punti di forza che nei limiti.  

 

Utilizza e trasferisce le 

proprie abilità motorie per la 

realizzazione di gesti tecnici 

nei vari sport. 

CLASSE PRIMA 

Utilizza gli schemi motori di base.  

Utilizza le coordinazioni oculo-manuale e oculo-podalica.  

Compie gesti di bilateralità.  

Si orienta nello spazio in maniera adeguata utilizzandolo anche ausili 

specifici (mappe, bussole…).  

Coglie la struttura ritmica dei gesti motori e saper scegliere il tempo giusto 

per l’esecuzione di un gesto motorio.  

Rielabora gli schemi motori di base per costruire movimenti complessi, 

combinazioni motorie, situazioni motorie di gruppo e di squadra.  

Utilizza e correla le variabili spazio- temporali funzionali alla realizzazione 

del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.  

CLASSE SECONDA 

Utilizza gli schemi motori di base.  

Saper utilizzare le coordinazioni oculo-manuale e oculo-podalica.  

Compie gesti di bilateralità.  

Si orienta nello spazio in maniera adeguata utilizzandolo anche ausili 

specifici (mappe, bussole…).  

Coglie la struttura ritmica dei gesti motori e saper scegliere il tempo giusto 

per l’esecuzione di un gesto motorio.  

Rielabora gli schemi motori di base per costruire movimenti complessi, 

combinazioni motorie, situazioni motorie di gruppo e di squadra.  

Utilizza e correla le variabili spazio- temporali funzionali alla realizzazione 

del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.  

CLASSE TERZA 

Utilizza gli schemi motori di base.  

Saper utilizzare le coordinazioni oculo-manuale e oculo-podalica.  

Compie gesti di bilateralità.  

Si orienta nello spazio in maniera adeguata utilizzandolo anche ausili 

specifici (mappe, bussole…).  

Coglie la struttura ritmica dei gesti motori e saper scegliere il tempo giusto 

per l’esecuzione di un gesto motorio.  

Rielabora gli schemi motori di base per costruire movimenti complessi, 

L’ALUNNO: 

Utilizza gli schemi motori, 

le capacità coordinative e 

condizionali in modo 

ottimale, personale, 

ottenendo una prestazione 

molto valida ed efficace. 

 

9/10 

Utilizza gli schemi motori, 

le capacità coordinative e 

condizionali in modo 

corretto, ottenendo una 

buona prestazione. 

 

8 

Utilizza gli schemi motori, 

in modo corretto  in 

situazioni semplici. 7 

Esegue l’attività richiesta 

con qualche incertezza ma 

sostanzialmente adeguato. 6 

Non sempre riesce ad 

utilizzare gli schemi motori 

di base. 5 



 

combinazioni motorie, situazioni motorie di gruppo e di squadra.  

Utilizza e correla le variabili spazio- temporali funzionali alla realizzazione 

del gesto tecnico in ogni situazione sportiva. 

Si rifiuta di svolgere le 

attività proposte anche più 

semplici. 

 
4 



 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SCIENZE MOTORIE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Utilizza gli aspetti 

comunicativo-relazionali del 

linguaggio motorio per 

entrare in relazione con gli 

altri, praticando, inoltre, 

attivamente i valori 

sportivi(fair-play) come 

modalità di relazione 

quotidiana e di rispetto. 

CLASSE PRIMA 

Conosce, sceglie, applica ed esegue semplici tecniche di espressione 

corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità 

e posture svolte in forma individuale, a coppie e in gruppo.  

Coglie, riconosce e decodifica i gesti dei compagni e avversari in situazione 

di gioco e sport.  

Individua, analizza e decodifica i gesti arbitrali in relazione all’applicazione 

dei regolamenti di gioco.  

CLASSE SECONDA 

Conosce, sceglie, applica ed esegue semplici tecniche di espressione 

corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità 

e posture svolte in forma individuale, a coppie e in gruppo.  

Coglie, riconosce e decodifica i gesti dei compagni e avversari in situazione 

di gioco e sport.  

Individua, analizza e decodifica i gesti arbitrali in relazione all’applicazione 

dei regolamenti di gioco.  

CLASSE TERZA 

Conosce, sceglie, applica ed esegue semplici tecniche di espressione 

corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità 

e posture svolte in forma individuale, a coppie e in gruppo.  

Coglie, riconosce e decodifica i gesti dei compagni e avversari in situazione 

di gioco e sport.  

Individua, analizza e decodifica i gesti arbitrali in relazione all’applicazione 

dei regolamenti di gioco. 

L’ALUNNO: 

Conosce, rielabora e 

applica il percorso didattico 

in maniera ottimale, 

creativa e personale.  

 

9/10 

Conosce  e applica il 

percorso didattico in modo 

corretto con buoni risultati 

.  

8 

Conosce  e applica il 

percorso didattico per 

intero con qualche 

imprecisione.  

 

7 

Esegue in modo 

sostanziale l’attività 

proposta. Utilizza 

nell’approccio con i 

compagni modalità 

corrette. 

 

6 

Dimostra difficoltà 

durante lo svolgimento 

dell’attività e  non sempre 

rispetta le regole. 

 

5 

Si rifiuta di svolgere 

l’esercizio e non rispetta 

assolutamente le regole. 

  

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SCIENZE MOTORIE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

E’ capace di integrarsi nel 

gruppo, è in grado di 

assumersi responsabilità e 

impegnarsi per obiettivi 

comuni. 

CLASSE PRIMA 

Utilizza in maniera corretta e responsabile gli spazi e le attrezzature 

sportive.  

Collabora con i compagni nei giochi e nelle attività motorie rispettando le 

regole concordate.  

Padroneggia le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste 

dal gioco in forma originale e creativa, ipotizzando ed ideando anche 

varianti.  

Progetta, organizza e realizza strategie di gioco, mettendo in atto 

comportamenti collaborativi, partecipando alle scelte della squadra.  

Conosce, esegue e applica correttamente il regolamento tecnico degli sport 

praticati, assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.  

Gestisce in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con 

autocontrollo e rispetto dell’altro, sia in caso di vittoria sia di sconfitta.  

Giudica, critica, motiva e trova errori in determinati comportamenti 

sportivi. 

Applica il fair play durante lo svolgimento di giochi, gare individuali e di 

squadra. 

CLASSE SECONDA 

Utilizza in maniera corretta e responsabile gli spazi e le attrezzature 

sportive.  

Collabora con i compagni nei giochi e nelle attività motorie rispettando le 

regole concordate.  

Padroneggia le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste 

dal gioco in forma originale e creativa, ipotizzando ed ideando anche 

varianti.  

Progetta, organizza e realizza strategie di gioco, mettendo in atto 

L’ALUNNO: 

Esegue i fondamentali in 

modo preciso nelle 

dinamiche di gioco. 

Collabora anche in forma 

propositiva. Applica il fair 

play ed è in grado di 

assumersi responsabilità 

all’interno del gruppo. 

9/10 

Esegue i fondamentali 

correttamente e collabora 

positivamente. 

8 

Esegue i fondamentali con 

qualche imprecisione e 

collabora attivamente. 

7 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

comportamenti collaborativi, partecipando alle scelte della squadra.  

Conosce, esegue e applica correttamente il regolamento tecnico degli sport 

praticati, assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.  

Gestisce in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con 

autocontrollo e rispetto dell’altro, sia in caso di vittoria sia di sconfitta.  

Giudica, critica, motiva e trova errori in determinati comportamenti 

sportivi. 

Applica il fair play durante lo svolgimento di giochi, gare individuali e di 

squadra. 

 

CLASSE TERZA 

Utilizza in maniera corretta e responsabile gli spazi e le attrezzature 

sportive.  

Collabora con i compagni nei giochi e nelle attività motorie rispettando le 

regole concordate.  

Padroneggia le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste 

dal gioco in forma originale e creativa, ipotizzando ed ideando anche 

varianti.  

Progetta, organizza e realizza strategie di gioco, mettendo in atto 

comportamenti collaborativi, partecipando alle scelte della squadra.  

Conosce, esegue e applica correttamente il regolamento tecnico degli sport 

praticati, assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice.  

Gestisce in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con 

autocontrollo e rispetto dell’altro, sia in caso di vittoria sia di sconfitta.  

Giudica, critica, motiva e trova errori in determinati comportamenti 

sportivi. 

Applica il fair play durante lo svolgimento di giochi, gare individuali e di 

squadra. 

 

Esegue i fondamentali in 

modo impreciso e collabora 

se stimolato. 

6 

Esegue solo parzialmente 

qualche fondamentale, 

collabora a volte se 

guidato. 
5 

Rifiuta di giocare o di 

svolgere l’esercizio e non 

collabora con i compagni. 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – SCIENZE MOTORIE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Riconosce e applica 

comportamenti adeguati ad 

uno stile di vita sano. 

Rispetta criteri base di 

sicurezza per sé e per gli 

altri. 

  CLASSE PRIMA 

È in grado di riconoscere i cambiamenti morfologici tipici dell’età.  

Ricerca e applica un piano di lavoro per migliorare le prestazioni.  

Utilizza in maniera corretta e responsabile gli spazi e le attrezzature 

sportive.  

Applica ed esegue le norme concordate durante l’attività fisica per 

prevenire infortuni svolgendola in situazione di sicurezza e di igiene.  

CLASSE SECONDA 

È in grado di riconoscere i cambiamenti morfologici tipici dell’età.  

Ricerca e applica un piano di lavoro per migliorare le prestazioni.  

Utilizza in maniera corretta e responsabile gli spazi e le attrezzature 

sportive.  

Applica ed esegue le norme concordate durante l’attività fisica per 

prevenire infortuni svolgendola in situazione di sicurezza e di igiene. 

CLASSE TERZA 

 È in grado di riconoscere i cambiamenti morfologici tipici dell’età.  

Ricerca e applica un piano di lavoro per migliorare le prestazioni.  

Utilizza in maniera corretta e responsabile gli spazi e le attrezzature 

sportive.  

Applica ed esegue le norme concordate durante l’attività fisica per 

prevenire infortuni svolgendola in situazione di sicurezza e di igiene.  

Conosce ed è consapevole degli effetti nocivi legati all’assunzione di 

integratori, sostanze illecite. 

L’ALUNNO: 

Realizza risposte motorie 

precise e riesce e 

trasferirle in modo 

finalizzato in tutte le 

situazioni sportive. 

Applica in modo autonomo 

un piano di lavoro per 

migliorare le proprie 

prestazioni. Rispetta 

completamente le norme di 

igiene e sicurezza.  

 

9/10 

Realizza risposte motorie 

quasi sempre adatte e 

riesce e trasferirle in modo 

efficace nelle diverse 

situazioni. 

Utilizza le proprie abilità e 

si impegna a migliorare. 

Rispetta completamente le 

norme di igiene e 

sicurezza. 

 

8 

Realizza schemi motori 

coordinati, ma non sempre 

riesce a trasferirli in modo 

efficace. 

Utilizza le proprie abilità e 

si applica per migliorare. 

Rispetta le norme di igiene 

e sicurezza. 

 

7 



 

 
 
 
 
 
 

Realizza schemi motori 

quasi sempre efficaci in 

situazioni poco complesse. 

Esegue superficialmente gli 

esercizi richiesti.  

Rispetta nel complesso le 

norme di igiene e 

sicurezza. 

 

6 

Realizza risposte motorie 

imprecise e non 

organizzate.  Esegue in modo 
non sempre corretto gli 
esercizi richiesti e non si 
applica per migliorare.  
Rispetta parzialmente le 
norme di igiene e sicurezza. 
 

5 

Si rifiuta di eseguire 

qualsiasi attività. 

Non rispetta le norme di 

igiene e sicurezza. 

 

4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – MUSICA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Esegue collettivamente e 

Individualmente semplici 

brani vocali, strumentali e 

sequenze ritmiche mediante 

l’uso della voce e del corpo. 

CLASSE PRIMA 

Sperimenta diversi modi di usare la voce. 

Esegue collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali e 

sequenze ritmiche di diversi generi e stili. 

CLASSE SECONDA 

Esegue in modo espressivo, collettivamente ed individualmente, brani 

vocali/strumentali e sequenze ritmiche di diversi generi e stili. 

CLASSE TERZA 

Esegue in modo espressivo, collettivamente ed individualmente, brani 

vocali/strumentali di diversi generi e stili, anche a più voci. 

L’ALUNNO: 

Ha eccellente senso ritmico 

ed usa con espressione 

voce e strumenti  

9/10 
 

Ha un buon senso ritmico e 

usa con sicurezza voce e 

strumenti 
8 

Possiede un discreto senso 

ritmico e usa voce e 

strumenti con discreta 

adeguatezza 

7 

Possiede un sufficiente 

senso ritmico ed esegue 

con strumenti e voce solo 

semplici melodie 

6 

Ha un senso ritmico e 

capacità di esecuzione 

strumentale e vocale 

scarse 

5 

Ha difficoltà nella 

produzione vocale e 

strumentale e scarso senso 

ritmico 

4 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – MUSICA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Riconosce e classifica gli 

elementi costitutivi del 

linguaggio musicale. 

Decodifica e utilizza la 

notazione tradizionale e i 

simboli musicali. 

CLASSE PRIMA 

Analizza i suoni e rumori ed usare scritture non convenzionali. 

Decodifica e utilizza la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura. 

Confronta e sperimenta diversi linguaggi. 

CLASSE SECONDA 

Decodifica e utilizza la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura. 

Utilizza tempi semplici e composti, punto e legatura di valore. 

CLASSE TERZA 

Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura, 

conosce e utilizza il sistema tonale e quello atonale, sperimenta facili principi 

di armonia. 

L’ALUNNO: 

Usa con pertinenza i 

simboli del linguaggio 

musicale ed è in grado di 

creare utilizzando la 

notazione di base  

9/10 
 

Legge e decodifica con 

proprietà i simboli del 

linguaggio musicale 
8 

Usa correttamente la 

notazione di base 7 

Legge ed utilizza in modo 

essenziale la notazione di 

base 
6 

Conosce ed usa in modo 

parziale la notazione di 

base 
5 

Non ha ancora assimilato e 

non è in grado di utilizzare 

i simboli del linguaggio 

musicale 

4 



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – MUSICA  

COMPETENZE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
DESCRITTORI 

VOTO 
 

Elaborare idee musicali, 

improvvisare, rielaborare, 

comporre semplici brani 

vocali e strumentali. 

CLASSE PRIMA 

Improvvisa e rielabora, compone brani musicali vocali e/o strumentali con 

semplici schemi ritmico – melodici. 

Costruisce brevi sequenze ritmiche e partiture con suoni onomatopeici. 

CLASSE SECONDA 

Improvvisa e rielabora, compone brani musicali vocali e/o strumentali con 

schemi ritmico – melodici sempre più complessi. 

Costruisce ostinati ritmici e brevi frasi musicali. 

CLASSE TERZA 

Improvvisa e rielabora, comporne brani musicali vocali e/o strumentali con 

strutture aperte e con schemi ritmico - melodici sempre più complessi. 

Sperimenta l’uso della scala pentatonica. 

Sperimenta facili regole compositive per la composizione di brevi frasi 

musicali. 

Utilizza ostinati ritmici e melodici di accompagnamento. 

L’ALUNNO: 

Dimostra creatività ed è in 

grado di comporre semplici 

brani ritmici e melodici. 

9/10 

 

Produce semplici brani 

ritmico /melodici seguendo 

le regole 
8 

Mostra discrete capacità 

nel comporre facili melodie 

o sequenze ritmiche 
7 

Compone o rielabora 

sequenze ritmiche in modo 

adeguato 
6 

 Mostra alcune lacune nella 

rielaborazione di facili 

sequenze ritmiche 
5 

Non è in grado di elaborare 

facili sequenze ritmiche 4 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – MUSICA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Comprendere e valutare 

autori, eventi, opere musicali 

in relazione ai diversi contesti 

storico-culturali di 

appartenenza. 

CLASSE PRIMA 

Capisce con quali mezzi la musica riesce a comunicare per coglierne gli 

aspetti espressivi e distinguerne le varie funzioni. 

Riconosce semplici elementi costitutivi della struttura dei brani 

ascoltati (agogica, dinamica, timbri, temi principali). 

Conosce i più comuni strumenti musicali e le loro caratteristiche. 

Riconosce somiglianze e differenze nel patrimonio musicale di diverse 

culture. 

CLASSE SECONDA 

Conosce stili e forme musicali vocali e strumentali. 

Comprende le relazioni fra musica, storia, società e arte. 

Conosce compositori e opere principali, dei periodi storici tra 1400 e 1700 

circa. 

CLASSE TERZA 

Conosce stili e forme musicali vocali e strumentali. 

Comprende le relazioni fra musica, storia, società e arte 

Conosce compositori e opere principali dal 1800 ai giorni nostri. 

Riconosce elementi ritmicomelodici e armonici dei brani affrontati. 

Conosce alcune strutture formali tipiche dei periodi storici affrontati. 

L’ALUNNO: 

Comprende e conosce con 

completezza e senso critico 

il messaggio musicale. 

9/10 
 

Comprende e conosce con 

sicurezza il senso del 

messaggio musicale 
8 

Segue con interesse e 

riconosce il messaggio 

proposto 
7 

Segue con sufficiente 

interesse e riconosce le 

fasi essenziali del 

messaggio proposto 

6 

Ascolta con poco interesse 

e non rielabora in modo 

sufficiente i principali 

elementi costitutivi del 

messaggio musicale 

5 

Ascolta con scarso e nullo 

interesse e non riconosce i 

principali elementi 

costitutivi del linguaggio 

musicale 

4 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – MUSICA  

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

Accede alle risorse musicali 

presenti in rete. 

CLASSE PRIMA 

Ascolta e analizza alcune fiabe musicali d’autore, reperite in rete scoprendo 

connessioni e affinità tra testo e musica. 

Sonorizza una fiaba musicale, utilizzando spunti tratti dalla rete 

Conosce le relazioni fra linguaggio musicale e quello gestuale corporeo. 

CLASSE SECONDA 

Reperisce, ascolta e analizza brani musicali di varie epoche e stili, reperiti in 

rete 

Progetta/realizza eventi sonori. 

Ricerca musiche di culture diverse, anche attraverso la rete. 

Orienta la costruzione della propria identità musicale, valorizzando le proprie 

esperienze e il percorso svolto. 

CLASSE TERZA 

Progetta/realizzare eventi sonori che integrino il linguaggio poetico e quello 

gestuale corporeo. 

Conosce e confronta diversi linguaggi: musica, parola, pittura, scultura e 

Architettura, anche attraverso l’utilizzo della rete. 

Orienta la costruzione della propria identità musicale, valorizzando le proprie 

esperienze e il percorso svolto. 

L’ALUNNO: 

E’ in grado di utilizzare ed 

orientarsi in modo critico 

tra le informazioni musicali 

della rete 

9/10 

 

Utilizza in modo 

appropriato le risorse 

musicali reperite in rete 
8 

Mostra discrete capacità 

nell’utilizzo delle 

informazioni musicali 

reperite in rete 

7 

Utilizza le risorse musicali 

reperite in rete con scarso 

senso critico 
6 

Non è in grado di scegliere 

in modo appropriato le 

informazioni musicali 

reperite in rete 

5 

Non è in grado di utilizzare 

la rete per reperire dati 

musicali 
4 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE – STRUMENTO MUSICALE 

COMPETENZE 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 

DESCRITTORI 
VOTO 

 

• Decodificare e utilizzare la 

notazione musicale 
tradizionale 

 

• Eseguire composizioni 
strumentali di epoche, stili 

e tradizioni differenti sia 
individualmente che 
collettivamente 

 
• Analizzare caratteristiche e 

forma di opere musicali di 
vario genere, stile e 
tradizione 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 CLASSE PRIMA 
• Comprendere la corrispondenza suono/segno 

• Riprodurre con lo strumento semplici melodie 
• Riconoscere i parametri del suono (altezza, intensità, 

durata, timbro) 
 

 CLASSE SECONDA  

• Sviluppare l’autonomia nella lettura e nella decodifica 
di un testo musicale 

• Potenziare le capacità di esecuzione musicale 
all’interno delle attività di musica d’insieme 

• Saper ascoltare con attenzione brani musicali 

appartenenti a diversi stili ed epoche 
 

  CLASSE TERZA 
• Potenziare la capacità di esecuzione strumentale 

attraverso la lettura consapevole dei segni musicali 

• Eseguire brani musicali in modo espressivo, 
individualmente e collettivamente 

• Cogliere gli aspetti espressivi e strutturali di brani 
di vario genere, stile e tradizione 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

L’ALUNNO  

Comprende, conosce ed utilizza con 
sicurezza le regole della notazione 

musicale tradizionale. 
Adotta una corretta postura nell’utilizzo 
dello strumento ed esegue con precisione 
brani solistici e di insieme, di un alto 
livello di difficoltà. 
Comprende strutture ritmiche, melodiche 

ed armoniche dei brani che esegue, 
manifestando autonomia interpretativa 
ed espressiva. 

 

9/10 

Comprende, conosce ed utilizza con 
buona sicurezza le regole della notazione 
musicale tradizionale. 

Adotta una postura abbastanza corretta 
nell’utilizzo dello strumento ed esegue 
con soddisfacente padronanza tecnica 
brani solistici e di insieme, di medio 
livello di difficoltà. 
Comprende semplici strutture ritmiche, 
melodiche ed armoniche dei brani che 

esegue, manifestando autonomia 
interpretativa ed espressiva. 

7/8 

Comprende, conosce ed utilizza con 
sufficiente sicurezza le regole della 
notazione musicale tradizionale. 

Adotta una postura sufficientemente 
corretta nell’utilizzo dello strumento ed 
esegue con discreta padronanza tecnica 
brani solistici e di insieme, di semplice 
livello di difficoltà. 
Comprende semplici strutture ritmiche, 

melodiche ed armoniche dei brani che 

esegue. 

6 



 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conosce ed utilizza con approssimazione 
sicurezza le regole della notazione 
musicale tradizionale. 

Non sempre adotta una postura corretta 
nell’utilizzo dello strumento ed esegue 
con difficoltà semplici brani solistici e di 
insieme. 
Non sempre comprende le semplici 

strutture ritmiche, melodiche ed 

armoniche dei brani che esegue. 

5 

Non riesce a comprendere, conoscere ed 
utilizzare le regole della notazione 
tradizionale. 
Non sa gestire i movimenti allo strumento 
e non riesce ad eseguire semplici brani “a 

solo” e nella musica d’insieme nonostante 
la guida e la costante presenza e la 
sollecitazione dell’insegnante. 
Non sa riconoscere, comprendere ed 

eseguire brevi e semplicissimi brani né 
frammenti di essi nonostante il supporto 
dell’insegnante. 

4 



  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI  EDUCAZIONE CIVICA  

 

NUCLEO TEMATICO: COSTITUZIONE 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 

VOTO 
 

L’ALUNNO 

• Rispetta se stesso e gli altri 

• È consapevole del proprio ruolo 

all’interno della comunità 

• Acquisisce consapevolezza del proprio 

benessere psicofisico 

• Collabora alle attività scolastiche e 

porta il suo contributo ai progetti 

educativi 

• Esprime le proprie idee e rispetta 

quelle degli altri e della comunità 

• Acquisisce comportamenti responsabili 

nei confronti delle differenze 

 

• Comprendere i concetti del prendersi cura di sé, 

della comunità e dell’ambiente. 

• Essere consapevole che i principi di solidarietà, di 

uguaglianza e di rispetto della diversità sono i 

pilastri della convivenza civile, al fine di costruire 

un futuro equo e sostenibile. 

• Comprendere il concetto di Stato, Regione, Città 

Metropolitana, Comune e Municipio. 

• Riconoscere i sistemi delle organizzazioni che 

regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di 

libertà sanciti dalla Costituzione italiana e dalle 

Carte internazionali. 

• Conoscere la Dichiarazione Universale dei diritti 

umani, i principi fondamentali della Costituzione 

italiana e gli elementi essenziali della forma di 

Stato e di Governo. 

 

 

L’ALUNNO: 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
complete, consolidate e ben organizzate. 
L’alunna/o sa recuperarle, metterle in 
relazione autonomamente, riferirle e 
utilizzarle nel lavoro anche in contesti nuovi. 
Adotta sempre comportamenti coerenti con 

l’educazione civica e mostra, attraverso 
riflessioni personali e argomentazioni, di 
averne completa consapevolezza. 
Partecipa attivamente, in modo collaborativo e 
democratico, alla vita scolastica e della 
comunità portando contributi personali e 

originali e assumendosi responsabilità verso il 

lavoro e il gruppo. 

9/10 

 

L’alunna/o sa recuperarle autonomamente e 
utilizzarle nel lavoro. 
Adotta solitamente comportamenti coerenti 
con l’educazione civica e mostra, attraverso 

riflessioni personali e argomentazioni, di 
averne buona consapevolezza. 
Partecipa in modo collaborativo e 
democratico, alla vita scolastica e della 
comunità assumendo con scrupolo le 

responsabilità che gli vengono affidate.  

8 



 

 

 

  Le conoscenze sui temi proposti sono 
discretamente consolidate e organizzate. 
L’alunna/o adotta generalmente 
comportamenti coerenti con l’educazione 

civica e mostra di averne una sufficiente 
consapevolezza attraverso le riflessioni 
personali. 
Partecipa in modo collaborativo alla vita 
scolastica e della comunità, 
assumendo le responsabilità che 
gli vengono affidate. 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono 
essenziali, parzialmente organizzate e 
recuperabili con l’aiuto del docente o dei 
compagni. 
L’alunna/o adotta generalmente 

comportamenti coerenti con l’educazione 
civica e rivela consapevolezza e capacità di 
riflessione con lo stimolo degli 
adulti. 
Partecipa alla vita scolastica e della comunità, 
assumendo le responsabilità che gli vengono 
affidate e portando a termine le consegne con 

il supporto degli adulti. 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime 
e frammentarie, parzialmente organizzate e 
recuperabili con l’aiuto del docente. 
L’alunna/a non sempre adotta comportamenti 

coerenti con l’educazione civica e necessita 
della sollecitazione degli adulti per acquisirne 
consapevolezza. 

5 

Le conoscenze sui temi proposti non sono 
state acquisite.  
L’alunna/a non adotta comportamenti coerenti 

con l’educazione civica e nonostante la 

sollecitazione degli adulti. 

4 



  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA  

 

NUCLEO TEMATICO: SVILUPPO SOSTENIBILE 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 

VOTO 
 

L’ALUNNO. 

• Acquisisce comportamenti responsabili 

nei confronti dell’ambiente e del 

patrimonio culturale 

• Comprende il ruolo delle organizzazioni 

internazionali e dei principali organismi 

di cooperazione internazionale 

• Conosce e fa proprie le norme di 

comportamenti consapevolmente 

corretti e responsabili di cittadinanza 

attiva 

• Adotta nella vita quotidiana 

comportamenti responsabili per la 

tutela e il rispetto dell’ambiente e delle 

risorse naturali 

 

• Conoscere la Dichiarazione Universale dei diritti 

umani, i principi fondamentali della Costituzione 

italiana e gli elementi essenziali della forma di 

Stato e di Governo. 

• Favorire l’adozione di comportamenti corretti 

per la salvaguardia della salute e del benessere 

personale. (ed. al benessere e alla salute) 

• Riconoscere in fatti e situazioni il mancato o il 

pieno rispetto dei principi e delle regole relative 

alla tutela dell’ambiente 

• Promuovere la gestione dei rifiuti urbani, in 

particolare la raccolta differenziata. (ed. 

all’ambiente) 

• Favorire il corretto uso delle risorse idriche ed 

energetiche. (ed. all’ambiente) 

 

L’ALUNNO: 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle 
condotte quotidiane le conoscenze e le abilità 
connesse ai temi trattati. 

Collega tra loro le conoscenze e le rapporta 
alle esperienze concrete con pertinenza e 

completezza, portando contributi personali e 
originali. 
Mantiene sempre comportamenti e stili di vita 
nel pieno e completo rispetto dei principi di 
sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia 
delle risorse naturali e dei beni comuni. 

9/10 

 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle 
condotte quotidiane le conoscenze e le abilità 
connesse ai temi trattati. 
Collega le conoscenze alle esperienze concrete 

con buona pertinenza. 
Mantiene solitamente comportamenti e stili di 
vita nel rispetto dei principi di sicurezza, 

sostenibilità, salute e salvaguardia delle 
risorse naturali e dei beni comuni. 

8 

L’alunna/o mette in atto in autonomia le 
conoscenze e le abilità connesse ai temi 
trattati nei contesti più noti e vicini 

all’esperienza diretta 
Collega le conoscenze alle esperienze concrete 
e ad altri contesti con il supporto del docente. 

Mantiene generalmente comportamenti e stili 
di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle 
risorse naturali e dei beni comuni. 

7 



 

 

 

 

 

 

 

  

  L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le 
abilità connesse ai temi trattati nei contesti 

più noti e vicini alla propria esperienza diretta. 

Collega le conoscenze alle esperienze concrete 
e ad altri contesti con il supporto del docente. 
Mantiene  occasionalmente comportamenti e 
stili di vita nel rispetto dei principi di 
sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia 
delle risorse naturali e dei beni comuni. 

6 

L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le 
abilità connesse ai temi trattati solo attraverso 
il supporto dei docenti e compagni. 
Non sempre adotta comportamenti e stili di 
vita nel rispetto dei principi di sicurezza, 

sostenibilità, salute e salvaguardia delle 
risorse naturali e dei beni comuni. 

5 

L’alunna/o non mette in atto le conoscenze e 
le abilità connesse ai temi trattati solo 
attraverso il supporto dei docenti e compagni. 
Adotta solo saltuariamente comportamenti e 
stili di vita nel rispetto dei principi di 

sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia 
delle risorse naturali e dei beni comuni. 
 

4 



 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “RANZONI” 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – EDUCAZIONE CIVICA  

 

NUCLEO TEMATICO: CITTADINANZA DIGITALE 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI DESCRITTORI 

VOTO 
 

L’ALUNNO: 

• Identifica, localizza, recupera, conserva, 

organizza e analizza le informazioni 

digitali;  

• comunica in ambienti digitali, condivide 

risorse attraverso strumenti online, sa 

collegarsi con gli altri e collabora 

attraverso strumenti digitali, interagisce 

e partecipa alle comunità e alle reti; 

• crea e modifica contenuti (da 

elaborazione testi a immagini e video); 

• integra e rielabora conoscenze, produce 

espressioni creative; 

• conosce ed applica i diritti di proprietà 

intellettuale e le licenze 

• riflette e acquisisce consapevolezza su 

protezione personale, protezione dei 

dati, protezione dell’identità digitale, 

misure di sicurezza, uso sicuro e 

sostenibile della rete 

 

• Saper utilizzare una piattaforma per l’accesso 

alle informazioni e agli usi per le quali è stata 

creata e utilizzata nella didattica 

• Saper convertire file in formati utilizzabili, 

scaricabili e caricabili su piattaforme 

• Fruire di video e documentari didattici in rete 

• Utilizzare i dizionari digitali Proteggere i 

dispositivi 

• Proteggere i dati personali e la privacy 

• Riconoscere contenuti pericolosi o fraudolenti 

(spam, falsi messaggi di posta, richieste di dati 

personali, ecc.) 

• Conoscere procedure di utilizzo sicuro e legale 

di Internet per ottenere dati e comunicare 

(motori di ricerca, sistemi di comunicazione 

mobile, e-mail, chat, social network, protezione 

degli account, download, diritto d’autore, ecc.) 

 

L’ALUNNO: 

L’alunna/o conosce in modo completo e 

consolidato i temi trattati. 

Sa individuare autonomamente i rischi della 
rete e riflette in maniera critica sulle 
informazioni e sul loro utilizzo.  
Utilizza in modo sempre corretto e 
pertinente gli strumenti digitali. 
Rispetta sempre e in completa autonomia la 

riservatezza e integrità propria e altrui. 
 

9/10 

 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo 
esauriente. 
Sa individuare i rischi della rete con un buon 
grado di autonomia e seleziona le 

informazioni.  
Utilizza in modo corretto gli strumenti digitali. 
Rispetta la riservatezza e integrità propria e 
altrui. 
 

8 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo 
discreto. 
Sa individuare generalmente i rischi della rete 
e seleziona le informazioni. 
Utilizza in modo corretto gli strumenti digitali. 
Rispetta la riservatezza e integrità propria e 
altrui. 

 

7 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  L’alunna/o conosce gli elementi essenziali dei 

temi trattati. 
Sa individuare i rischi della rete e seleziona le 
informazioni con qualche aiuto dai docenti. 
Utilizza in modo sufficientemente corretto gli 
strumenti digitali. 
Non sempre rispetta la riservatezza e integrità 

propria e altrui 

6 

  L’alunna/o conosce parzialmente i temi 
trattati.  
Non sempre individua i rischi della rete e 

necessita di aiuto nella selezione delle 
informazioni e nell’utilizzo degli strumenti 

digitali. 
Non sempre rispetta la riservatezza e integrità 
propria e altrui. 

5 

L’alunna/o conosce parzialmente i temi 
trattati.  

Non sempre individua i rischi della rete e 
necessita di aiuto nella selezione delle 
informazioni e nell’utilizzo degli strumenti 
digitali. 
Non sempre rispetta la riservatezza e integrità 

propria e altrui. 

4 


